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CROCIATA MISSIONARIA
Totale minimo per Borsa: L. 30.000

Borse complete.
Borsa S. GIOVANNI BOSCO (2Óa), a cura di M. B. Vallardora.
Borsa CERETTI MIRADIO, a cura di N. N.
Borsa SS. COSMA E DAMIANO, a cura di Franco Vincenzo - 

Somma prec. 16.065 - Nuovo versamento 14.500; Pavesio Giu­
seppina 500; Sorelle Rinaldi fu Francesco 200; Sorelle Bertela 
100 - Tot. 31.365.

Bcrsa GESÙ CROCIFISSO M. AUSILIATRICE S. G. BOSCO 
PROTEGGETE LE NOSTRE FAMIGLIE (ia), a cura della 
fam. Manfredi Giovanni - Somma prec. 35.000 - Nuovo versa­
mento 2500; Gamba Laura 4000 - Tot. 41.500.

Borsa S. GIOVANNI BOSCO (27a), a cura di M. B. Morbegno.
Borsa N. SIGNORA DELLA PREGHIERA E AL SANTO DEI 

GIOVANI, perchè suscitino vocazioni nella gioventù di Osio- 
Sopra (Bergamo), a cura di Angiolina Abati insegnante.

Borsa SALVATE QUELLE DUE ANIME O M. AUSILIATRICE 
E S. G. BOSCO, a cura di P. Pennesi Marini - Somma prec. 
20.000 - a compimento 10.000 - Tot. 30.000.

Borsa GRAZIE A M. AUSILIATRICE E D. BOSCO SANTO, 
a cura di Mario Nave (Mirano).

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA (9a), a cura di O. S. (Legnano).
Borsa RINALDI DON FILIPPO (na), a cura dei cooperatori 

di Rebbio Lomellina.
Borsa AUSILIATRICE REGINA MANDA MOLTI MISSIO­

NARI DI SONDRIO A D. BOSCO, a cura di Erba Carmela 
L. 35.000.

Borsa CON TANTA RICONOSCENZA A M. AUSILIATRICE 
E S. G. BOSCO, a cura di Daverio Carlo (Erba) - Somma prec. 
9900 - A compimento 20.900 - Tot. 30.800.

Borsa FOGOLLA MONS. FRANCESCO MISS. IN CINA, 
a cura della fam. del nipote Fogolla Giorgio L. 50.000.

Borsa S. GIOVANNI BATTISTA E S. ROSA, a cura di R. C.
Borsa D. BOSCO ESAUDITEMI, e in suffragio dei miei morti, 

a cura di E. T. - S. M. C. Vetere (Caserta) - Somma prec. 23.000 
- A compimento 7000 - Tot. 30.000.

Borsa GESÙ TI AMO VENGA IL TUO REGNO (2a) - Somma 
prec. 25.140 - Mamma Teresa 5000 - Tot. 30.140.

Borsa IN TE SPERO, in onore di S. G. Bosco, a cura di una fa­
miglia che si mette sotto la sua protezione - Somma prec. 24.000 
- Caterina Sposato 500; Beatrice Sposato 500; Teresa Sposato 
2000; M. T. d. L. 1000; M. A. S. 5000 - Tot. 33.000.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (6a), a cura di Boglione Fran­
cesco - Somma prec. 28.850 - Nuovo versamento 3800; Roella 
Agnese 400 - Tot. 33.050.

Borse da completare.
Borsa ATTENDO LA GRAZIA COMPLETA; D. BOSCO 

OTTIENE A DALL'AUSILIATRICE, a cura di Calcaterra 
Paola - i° Versamento 15.000.

Borsa ANZINI D. ABBONDIO (4a) - i° Versamento 1000; Fra­
telli. sorelle Nikolaisen in suffragio di Augusto; Rossi Luisita 
ved. 1000 - Tot. 2000.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (3a), a cura della famiglia - Somma 
prec. 21.000 - Nuovo versamento 6000 - Tot. 27.000.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO (i6a) - Somma prec. 32.425 
- Cresta Maria 300; Mazzoleni Pierina 160; Bima Concetta 
zoo - Tot. 32.985.

Borsa BERRUTI PIETRO (z^) _ Scmma prec. 8450 - Comm. 
Prof. Gino Bernocco 500 - Tot. 8950.

Borsa BOCCARDO CAN. LUIGI, Maestra di sacerdoti, Diret­
tore sapiente di tante anime - Somma prec. 18.000 - Brignone 
Teresa 300; N. N. 1000 - Tot. 19.300.

Borsa BARONETTO MONS. ORESTE ALESSANDRO E 
MARIA - Somma prec. 9300 - Baronetto Angela 2000; Clerici 
Vincenza 500; Peret Vanda 500 - Tot. 12.300.

Borsa BELTRAMI DON ANDREA (4a) - Somma prec. 6260,30 
- Orlandi Benedetto 500 - Tot. 6760,30.

Borsa B. V. ADDOLORATA (2a) - Somma prec. 2600 - Ortensia 
200; Alice 5000 - Tot. 7800.

Borsa BORELLO MAGGIORINO, in memoria e suffragio, a 
cura della figlia Adriana - Somma prec. 3500 - Nuovo versa­
mento 10.950 - Tot. 14.450.

Borsa BELTRAMI DON ANDREA, a cura di Maria Romussi 
- i° Versamento 5000.

Borsa CAVIGLIA DON ALBERTO - Somma prec. 17.516 - N. 
N. 200; Oggero Maria 500; Rosso Giuseppina 300 - Tot. 18.516.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a cura di Pozzi F. - Somma prec. 
19.275; Pozzi 100; N. N. 100; Ex allievi 400; Fresia Delfina 
100 - Tot. 19.975.

Borsa CALVI SAC. PROF. G. BATT., a cura di una pia bene- 
fattrice - Somma prec. 14.682,50 - N. N. 1000; Tomenotti 
Eleonora 300 - Tot. 15.982,50.

Borsa CZARTORYSKY D. AUGUSTO SERVO DI DIO - 
Somma prec. 5650 - A. Luigi 1700 - Tot. 7350.

Borsa CERVELLI ALFONSO E CONSORTE - Somma prec. 
7000 - Nuovo versamento 3000 - Tot. 10.000.

Borsa CUORE DI GESÙ M. AUSILIATRICE E D. BOSCO 
MI AFFIDO A VOI, a cura di T. D. Salvetti - Somma prec. 
6550 - Bedoni Natale 300 - Tot. 6850.

Borsa D. BOSCO D. CAFASSO E D. BELTRAMI - Somma 
prec. 5000 - N. N. 15.000 - Tot. 20.000.

Borsa D. BOSCO, G. M. G. PROTEGGICI - i° Versamento 
Luisa Garino 8000.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (7a), a cura di Boglione Fran­
cesco - i° Versamento 2000.

Borsa DOGLIANI CAV. GIUSEPPE, a cura di Pozzi - Somma 
prec. 29.695,50 - Pozzi 100; Ramondini 200; Viano Paolo 200 - 
Tot. 30.195,50.

Borsa D. BOSCO PADRE DEGLI ORFANI - Somma prec. 
21.963 - Fam. Roveda 50; Una mamma 100; Napoletano Agata 
5000 - Tot. 27.113.

Borsa D. BOSCO EDUCATORE (sa) - Somma prec. 11.155 - 
Betta Guido 300; Galletti Giulio 1000; Papaglia Claudia 1000 
- Tot. 13.455.

Borsa D. BOSCO PROTETTORE DEI GIOVANI - Somma 
prec. 23.537,75 - Durando Marta 500; Chiodini Giulia 1000 
- Tot. 25.037,75.

Borsa EUCARISTIA IN PERPETUO - Somma prec. 5736 - 
Turno Maria 200 - Tot. 5936.

Borsa FERRINI BEATO CONTARDO - Somma prec. 12.500 
- Angelozzi. Ida 100 - Tot. 12.600.

Borsa FRACCHIA D. EDOARDO, a cura della Casa di Colle 
D. Bosco - Somma prec. 5700 - Contessa Radicati Passerano 
1000 - Tot. 6700.

Borsa GESÙ E MARIA DATEMI FEDE E SALUTE, a cura 
di Martini F. A. O. - Somma prec. 9650 - Nuovo versamento 
2050; Galla M. ved. Fleck 200; Fam. Bernardi 300; Coniugi 
Revello 500 - Tot. 12.700.

Borsa GESÙ AIUTACI A PORTARE LA CROCE, a cura di 
B. P. - i° Versamento 5000.

Borsa GRAZIOSI FRANCA, in suffragio, a cura del figlio Ed­
gardo - Somma prec. 9000 - Nuovo versamento 6000 - Tot. 15.000.

Borsa GROSSO PROF. G. BATT., a cura delle allieve Scuola 
« Ceciliana M. Ausiliatrice » T. - Somma prec. 8300 - Sandra 
Rossi 1000 - Tot. 9300.

Borsa GLI EDUCATORI AL LORO SANTO (3a), a cura del- 
l’Ing. Comm. Bianchi - Somma prec. 17.980 - N. N. 1000; 
Berchi Francesco 100; Dutto Cav. Bartolomeo 100; Duttc 
Walter 100; Bertero Mariuccia 100; Berzio prof. Carolina 200; 
Zerbi Elena 200; Borgogno Lucia 500 - Tot. 20.280.

Borsa GARBELLONE GIOVANNI - Somma prec. 6877 - Pozzi 
100; Balma 300; Amici 200; A. Rovera 370 - Tot. 7847.

Borsa GESÙ TI AMO VENGA IL TUO REGNO (3a), a cura 
di D. Carnevale, in memoria della madre Clementina - i° Ver­
samento 2050; Enrica Magni 4000; Pier Giorgi 2000; ex allieve 
eoratorianedi Frascarolo 4000; Bertinotti Ivrea 1000- Tot. 13.050.

Borsa GIANOLA GIULIANA MARIELLA (2a), a cura del 
Nonno - Sommaprec. 1526 - Nuovo versamento 1390 - Tot. 2916.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA SPIRI IN PÀCE CON VOI 
L'ANIMA MIA (2a), in memoria del sac. G. Batt. Calvi - 
Somma prec. 2750 - Anna Agnes in Guazzetti 1500; N. N. 100 
- Tot. 4350.

Borsa LUISONI MARIA E BATTISTA - i° Versamento Mad­
dalena Luisoni 2000.

Borsa LUCIANA AL S. CUORE, M. AUSILIATRICE, a cura 
d’una pia persona - Somma prec. 2000 - S. D. 1000 - Tot. 3000.

Borsa CARDINALE MINDSZENTY, MONS. STEPINAC, 
a cura di Carlo Meriggia - i° Versamento 4000.

Borsa MADONNA DI LOURDES - Somma prec. 6776,55 - 
Can. Abbatangelo 2000; Francesco La Luna 100 - Tot. 8876,55.

BorsaM. AUSILIATRICE E S. G.BOSCO ESAUDITEMI, a cura 
di Zecchinato Domenico - Somma prec. 24.800 - D’Angelo Car­
mela 250; Terrani Teresa 1000; Recchio Teresa 500 - Tot. 26.550.

Borsa M. AUSILIATRICE PROTEGGI I MIEI CARI, a cura 
di Basevi Anna - i° Versamento 10.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO PREGATE PER­
CHÈ RIACQUISTI LA FEDE, IL LAVORO, LA PACE, 
a cura di M. A. Firenze - Somma prec. 20.000 - Nuovo versa­
mento 5000 - Tot. 25.000.

Borsa MONTINI MICHELE Ch. salesiano, in suffragio, a cura 
della zia Casalini Dorina - Somma prec. 10.000 - Nuovo versa­
mento 3000 - Tot. 13.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO ATTENDO IL 
VOSTRO AIUTO, a cura di Mignat Giuseppina Faletra - 
Somma prec. 10.500 - Casali Marisa 100; Soave Paimira 200; 
Gonino Carolina 500 - Tot. 11.300.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO PER I NOSTRI 
DEFUNTI, a cura di F. S. - Somma prec. 5000 - Coniugi Ce­
sare Tecla Visconti 100 - Tot. 5100.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, a cura di F. A. 
- i° Versamento 20.000.

Borsa M. AUSILIATRICE S. G. BOSCO E D. F. RINALDI, 
a cura di N. N. - Somma prec. 15.000 - Franconi Margherita e 
Antonio 2000 - Tot. 17.000.

Borsa MANASSERO STEFANINO, a cura della famiglia - Somma 
prec. 4460 - N. N. 500 - Tot. 4960. (Segue).

T E SO R O SPIRITUALE
I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 

o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella pri­
vata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo Pontefice 
possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Ogni mese:
1) In un giorno, del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno V Esercizio della Buona morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile salesiana.
Nel mese di Giugno anche:
Il giorno .5 - Sacro Cuore di Maria.
Il giorno 24 - S. Giovanni Battista.
Il giorno 30 - Commemorazione di S. Paolo.



A. LXXIII - N. 9 BOLLETTINO SALESIANO 1° MAGGIO 1949

PROSPETTO DELLA NUOVA FACCIATA

Il Santuario di Maria Ausiliatrice
ha finalmente la sua degna illustrazione storica ed artistica.

Il nostro Economo Generale Dott. Don Fedele Giraudi — che, con vero intelletto d'amore, ne ha curato 
Vampliamento e Vabbellimento promosso dal terzo successore di S. Giovanni Bosco, il Servo di Dio Don Fi­
lippo Rinaldi, e deciso dal!attuale Rettor Maggiore, Rev.mo Don Pietro Ricaldone secondo il progetto del 
nostro architetto Comm. Giulio Valletti — ne ha fatto una smagliante descrizione in tutti i particolari. 
E la S. E. I. l'ha pubblicata in una superba edizione, in gran formato, su carta patinata, con un centinaio 
di illustrazioni (i).

Il volume, accuratissimo nella documentazione ed elegantissimo nella veste tipografica, ha riscosso, fin 
dal primo apparire, Vammirazione e il plauso delle più alte personalità, di competenti d'arte e di storia, di 
autorità religiose e di critici eminenti.

A noi poi torna carissimo, anche perchè sviluppa, con finissimo gusto e con fedeltà scrupolosa, la pro­
gressiva realizzazione del mirabile disegno, dal palpito dei sogni, nella mente del Santo Fondatore, all'at­
tuale sfoggio di marmi e di decorazioni.

Commenta, infatti, ed illustra — come ben dice nell'introduzione — le parole di Don Bosco e dei suoi 
successori.

Ne rileviamo alcune delle più esplicite.
Narrando il sogno della notte precedente la seconda domenica di ottobre del 1844, il Santo disse d'esser 

stato invitato a guardare per la seconda volta in un punto determinato, dalla guida misteriosa e soggiunse: 
« Allora vidi una stupenda ed alta chiesa. Un’orchestra, una musica istrumentale e vocale mi invita­
vano a cantar Messa. Nell’interno di quella chiesa eravi una fascia bianca, in cui a caratteri cubitali era

(1) Sac. Dott. Fedele Giraudi, Il Santuario di Maria SS. Ausiliatrice. S. E. I. - Torino L. 3000.
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scritto: Hic domus mea, inde gloria mea. Volli domandare che cosa volevasi indicare con quella chiesa...
“ Tu comprenderai ogni cosa, quando vedrai di fatto quanto ora vedi con gli occhi della mente ” ».

Nell'ottobre del 1845, la Madonna gli precisò ancor meglio il luogo e gli disse: « In questo luogo... io
voglio che Dio sia onorato in modo specialissimo». E Don Bosco vide, ancora in sogno: una grandissima
chiesa con molti edilizi tutto all’intorno e con un bel monumento in mezzo...

Disponendosi ad obbedire agli impulsi che gli venivano dall'alto, nel 1862 il Santo dichiarò a Don Al­
bera, che doveva esser il suo secondo successore: « Noi fabbricheremo una chiesa bella, grande, che sia 
magnifica, e le daremo il titolo di chiesa di Maria Ausiliatrice».

Poco dopo, a Don Caglierò, il futuro primo Vescovo e Cardinale salesiano: « La Madonna vuole che 
la onoriamo sotto il titolo di Maria Ausiliatrice: i tempi corrono così tristi che abbiamo bisogno che la 
Vergine SS. ci aiuti a conservare e difendere la fede cristiana».

A chi lo consigliava a temporeggiare perchè l'impresa allora sembrava temeraria: « Sento che il tempo 
stringe e che Dio vuole la chiesa e la vuole da me... Qui verranno molti ad invocare la potenza di 
Maria» (1863). Lo stesso anno, all'Economo sbalordito che non aveva un soldo in cassa: «Quando mai 
abbiamo cominciato un’opera avendo già i denari pronti ? Bisogna bene lasciar fare qualche cosa alla 
Divina Provvidenza! ».

E cominciò, come tutti sanno, versando, nel marzo del 1864, come primo acconto nelle mani del capo­
mastro Buzzetti tutto il capitale di cui disponeva in quel momento: 40 centesimi!...

Ma la sua fede trionfò. Nel 1868, la chiesa era un fatto compiuto. Ed egli poteva asserire: «È il Si­
gnore, è Maria SS. che si degnarono servirsi di un povero prete per compiere tali opere. Di mio non ci 
ho messo proprio nulla, perchè aedificavit sibi domum Maria: la Madonna si è fabbricata la sua chiesa».

possiam dire che la stessa Vergine benedetta ha. coronato l'opera suscitando il concorso dei nostri 
cari Cooperatori e delle nostre zelanti Cooperatrici che ha permesso ai successori del Santo di ampliarne lo 
spazio e di abbellirla, arricchendola anche degli altari di S. Giovanni Bosco e della Beata Maria Mazzarello.

Non resta che la facciata. Il progetto è pronto ed ha già Vapprovazione del Municipio. Rispecchierà 
sontuosamente quel gioiello del Palladio che è la facciata del S. Giorgio Maggiore di Venezia.

Quando potremo iniziare i lavori?
Appena la carità dei buoni e la pietà dei fedeli ci assicureranno i mezzi necessari.
Frattanto Vomaggio più fervido propostoci dal Rettor Maggiore è quello di accrescere in noi e propagare 

ovunque e fra tutti la divozione a Maria Ausiliatrice. Col titolo La nostra divozione a Maria Au­
siliatrice egli ha compilato un'esauriente trattazione di questo tema e fra le pratiche che suggerisce 
ve n'è una facilissima: la recita frequente della giaculatoria: Maria Auxilium Christianorum, ora 
prò nobis! (Indulgenza di 300 giorni ogni volta). Intensifichiamo il nostro apostolato mariano.

MESE DI MARIA SANTISSIMA AUSILIATRICE
Il 23 aprile è cominciato il mese di Maria Ausiliatrice nella Basilica di Torino. Diamo l’orario delle funzioni:

GIORNI FERIALI: Messe dalle 5,30 alle io.
Ore 6,30: Messa - Predica - Benedizione Eucaristica. 

Oratore: Dott. D. Pietro Zerbino, Salesiano.
Ore 7,30: Messa per la sezione Studenti.
Ore 17: Canto d’una lode - Predica - Benedizione 

Eucaristica.
Oratore: Dott. D. Emilio Fogliasse, Salesiano.

Ore 20,15: Rosario - Predica - Benedizione Eucaristica. 
Oratore: Can. Gaspare Destefani.

GIORNI FESTIVI: Messe dalle 5,30 alle 12.
Ore 6,30 e 7,30: Messe per le due sezioni Artigiani e 

Studenti.
Ore 9,30: Messa solenne in musica.
Ore 15: Vespri - Predica di D. E. Fogliasso - Benedi­

zione solenne.
Ore 16,30: Vespri - Predica del Can. Destefani - Bene­

dizione solenne.
8 MAGGIO

Festa anticipata della Beata Maria Domenica Mazzarello: 
Ore 9,30: Pontificale di S. E. Mons. Federico Ema­

nuel, Salesiano, Vescovo di Castellammare 
di Stabia.
15 MAGGIO Comincia la novena: 

Orario come nel mese.
17 MAGGIO
Anniversario dell’Incoronazione.

Ore 9,30: Messa solenne.

23 MAGGIO
Ore 7,30: Messa celebrata da S. E. Mons. Bottino, Au­

siliare dell’Arcivescovo di Torino.
Ore 17: Primi Vespri Pontificali - Predica - Trina 

Benedizione Eucaristica - Il Santuario rimane 
aperto per la VEGLIA SANTA.

Ore 22: Solenne ora di adorazione.

24 MAGGIO
Ore 0,30: Prima Messa all’altare dell’Ausiliatrice, cui 

seguiranno Messe ai vari altari fino a mezzo­
giorno.

Ore 7: Messa celebrata dal rev.mo Don Pietro Ri- 
caldone, Rettor Maggiore.

Ore 7,45: Messa di S. E. Mons. G. B. Pinardi.
Ore io: Solenne Pontificale dell’Em.mo Card. Mau­

rilio Fossati, Arcivescovo di Torino - Ra­
diotrasmesso dalle stazioni della R. A. I.

Ore 15 e 16: Funzioni speciali pei pellegrini.
Ore 18,30 Vespri Pontificali - PROCESSIONE - Benedi­

zione Eucaristica.

* INDULGENZA PLENARIA TOTIES QUOTIES.
Chi visita il Santuario dal mezzogiorno del 23 alla mez­

zanotte del 24 può acquistare P Indulgenza plenaria ad ogni 
visita, purché sia confessato e comunicato e reciti ogni 
volta almeno sei Pater, Ave, Gloria secondo l'intenzione 
del Santo Padre.
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IN FAMIGLIA
Sotto la cupola dell’Ausiliatrice.

La prima domenica di marzo si raccolsero al­
l’Oratorio 300 delegati delle Conferenze di 
S. Vincenzo de’ Paoli del Piemonte, della Lom­
bardia e della Liguria per trattare l’intensifica­
zione della loro benefica opera onde adeguarsi 
ai crescenti bisogni dei poveri.

Dal 13 al 27, D. Luigi Ricaldone, D. Cignatta 
e D. Casalegno tennero due corsi di missioni a 
dialogo attirando uomini e donne in buon numero 
al precetto pasquale.

Il 26, sostò all’Oratorio l’Arcivescovo di Ot­
tawa (Canadà) S. E. Mons. Vachon, a visitare 
le varie opere, indugiandosi con particolare com­
piacenza nei laboratori.

Il 31, S. E. Mons Brodeur, Vescovo di Ale­
xandria in Ontario (Canadà). Era accompagnato 
dal parroco della parrocchia S. Giovanni Bosco, 
la cui divozione è assai diffusa in tutto il Canadà.

Il 2 aprile, l’Apostolato della Preghiera raccolse 
in Basilica una folla di fedeli per un’ora di ado­
razione pel S. Padre in occasione del suo Giubileo 
sacerdotale. Predicò il P. Gandolfo S. J. ed im­
partì la benedizione l’Em.mo Card. Arcivescovo.

Tutta la domenica 3 aprile fu dedicata al Vicario 
di Cristo con solenni funzioni, preghiere e Co­
munioni secondo le intenzioni del Santo Padre.

Dal 6 all’n passarono in Basilica un 5000 
militari per soddisfare al Precetto Pasquale. Il 
primo giorno celebrò per loro l’Arcivescovo Ca­
strense S. E. Mons. Carlo Ferrerò di Cavaller- 
leone. Il sabato, S. E. Mons. Bottino, Ausiliare 
di S. Em il Card. Fossati, il quale ammini­
strò pure la S. Cresima ad una trentina di sol­
dati. Seguirono numerose scolaresche.

Con la Domenica delle Palme si iniziarono le 
solenni funzioni della Settimana Santa decorate da 
scelta musica liturgica. Per Pasqua giunsero atte­
sissimi i Visitatori dall’America Pvev.mi Don Ber- 
ruti e Don Giraudi, accolti a festa prima a Roma, 
poi a Torino.

Pel giubileo del Santo Padre.
In tutte le nostre Case si sono innalzate fer­

vide preghiere, tra solenni funzioni ed accade­
mie, pel Giubileo del Santo Padre Pio XIL Ma 
la Casa di Gaeta ha avuto un’idea geniale. A 
ricordare la modesta offerta di 33 lire raccolta 
cento anni fa dai giovani dell’Oratorio di Val- 
docco pel Sommo Pontefice Pio IX, esule a 
Gaeta, confratelli, aspiranti oratoriani e zelatrici 
hanno promosso una colletta che ha fruttato 
33.000 lire. E si sono recati tutti in pellegri­
naggio a Roma, il 30 marzo, a farne omaggio al 
Papa. Sua Santità fu particolarmente commosso 
del gentile pensiero e del ricordo centenario ed ha 
ringraziato con paterne parole di compiacimento 
impartendo a tutti l’apostolica benedizione.

Festose accoglienze a S. E. Mons. Piani 
a Città di Messico.
Il 24 marzo u. s. S. E. Mons. Guglielmo 

Piani, passato dalla Delegazione delle Isole Fi­
lippine al Messico, ha potuto finalmente rag­
giungere la Capitale, dopo aver superato un at­
tacco di bronco-polmonite fra le cure dell’Ecc.mo 
Delegato Apostolico degli Stati Uniti Mons. Ci- 
cognani e di ottimi medici, a Washington. Al­
l’aeroporto erano a riceverlo le LL. EE. Rev. me: 
Mons. Luis Maria Martinez, Arcivescovo di 
Messico; Mons. Manuel Rio Lopez, Vescovo di 
Veracruz; Mons. José de Jesus Mauriquez, Ve­
scovo titolare di Berve; e Mons. Alfonso Esca- 
lante y Plancarte, Vescovo titolare di Sora; Ca­
nonici della Cattedrale e della Basilica di Gua- 
dalupe; rappresentanze dell’Azione Cattolica, del 
Clero secolare e regolare, di Ex allievi, con con­
fratelli ed alunni dei nostri collegi.

Ben noto e carissimo a tutta la nobile Nazione 
in cui svolse già il suo apostolato salesiano come 
Ispettore, una trentina d’anni fa, S. E. Mons. 
Piani ebbe le più festose accoglienze e tutti i 
giornali della capitale hanno salutato il suo ar­
rivo con viva simpatia. Noi gli auguriamo di cuore 
ch’Egli possa continuare ancora per molti anni 
a prodigare il suo zelo pastorale a tante anime.

Il primo Vescovo di Puntarenas.
Il Santo Padre Pio XII ha preposto alla nuova 

Diocesi di Puntarenas il nostro Confratello 
Don Vladimiro Borie. La nomina ha suscitato 
vivissima gioia in tutto il territorio perchè S. E. 
Mons. Vladimiro Borie è una gloria del paese, 
essendo nato in Puntarenas il 23 aprile 1905. 
Compì parte degli studi teologici a Torino, al 
nostro Istituto Internazionale, e fu ordinato sa­
cerdote nella città natia il 18 gennaio 1930. Resse 
per sei anni il nostro Collegio di S. Giuseppe. 
Di piissima famiglia, ha pure due sorelle Figlie 
di Maria Ausiliatrice. Al nuovo Vescovo Sale­
siano i nostri più fervidi auguri di lungo e fe­
condo ministero pastorale.

ITALIA — Milano. Il 30 ottobre u. s. 
l’Em.mo Cardinale Arcivescovo di Milano Ilde- 
fonso Schuster, con tutta la maestà del rito li­
turgico, ha consacrato il nuovo altare dedicato 
alla Sacra Famiglia nella nostra chiesa Prepositu- 
rale di Sant’Agostino.

Poi passò all’annesso Oratorio, a vedere i lavori 
di ricostruzione ed a benedire la statua di D. Bo­
sco che sorride invitante dall’alto della facciata. 
La vigilia della festa di Cristo Re era già stato al 
rione « Abbadesse » a benedire quel nostro nuovo 
Oratorio e lo stendardino di San Carlo. Per la 
festa di Don Bosco ritornò alla nostra Parrocchia 
a coronare la giornata con la sua paterna parola 
e la benedizione Eucaristica. Tenne la conferenza 

- 99



salesiana il facondo prof. Don Benedetto Gal- 
biati. Cooperatori, parrocchiani, alunni ed ora- 
toriani si affollarono attorno a Sua Eminenza ad 
esprimergli tutta la loro venerazione.

A Roma-Testaccio l’On. Sen. Mario Cin- 
golani, che già aveva commemorato il 400 della 
Parrocchia, presiedette, insieme al Segretario par­
ticolare del Ministro della Pubblica Istruzione, 
alla costituzione della « Charitas Christi » una as­
sociazione caritativa tra gli alunni delle nostre 
scuole che tende ad avviarli per tempo all’aposto­
lato della bontà verso i fratelli bisognosi.

A San Severo (Foggia) la commemorazione di 
Don Bosco assurse a celebrazione cittadina. Vi 
intervennero, col Prefetto di Foggia, tutte le au­
torità civili, religiose e scolastiche, che in prece­
denza avevano fatto visita ufficiale all’Istituto 
salesiano ammirando soprattutto l’opera a favore 
dei « ragazzi della strada ». Il teatro comunale, 
sfarzosamente illuminato, si gremì in tutti i set­
tori. Parlò applauditissimo l’On. Prof. Antonio 
Carcaterra dell’Università di Bari.

A Sesto San Giovanni, il giorno dell’Immaco­
lata, con una tettoia ed un prato, si è iniziata 
l’Opera salesiana che ha in progetto un vasto 
provvidenziale programma.

BELGIO — L’Istituto “D. Luigi Mertens
Nel mese di settembre u. s. si è aperto il 

nuovo noviziato dell’Ispettoria Belga a Mont. 
Saint-Guibart, tra Bruxelles e Namur, ed è 
è stato dedicato al Servo di Dio Don Luigi 
Mertens. Lo ha inaugurato il Direttore Generale 
delle nostre Scuole Professionali, rev.mo Don Can­

PERÙ - S. Em. il Card. Guevara benedice le fon­
damenta del tempio di S. Giovanni Bosco al Callao.

dela, benedicendo l’abito ai nuovi chierici ed im­
ponendo la medaglia di Maria Ausiliatrice ai 
coadiutori.

EGITTO — A Porto Said il 29 gennaio u. s. 
presiedette la conferenza salesiana S. E. Mons. 
Angelo Maria Hiral Vicario Apostolico del Canale 
di Suez, il quale rivolse ai convenuti parole di 
vivo compiacimento ed incoraggiamento. Il giorno 
seguente altro numeroso uditorio gremì il salone 
delle Suore Francescane per udire dal Superiore 
dei Domenicani P. Boulanger un’analisi magi­
strale dei segreti pedagogici di Don Bosco nel 
suo sistema educativo. La solennità esterna fu 
ritardata al 6 febbraio e rallegrata dal convegno 
annuale degli Ex allievi.

FRANCIA — L’Opera dei “ Figli di Maria
Una delle opere più care a Don Bosco è certa­

mente quella della cura delle vocazioni degli 
adulti allo stato ecclesiastico. Benedetta ed arric­
chita di favori spirituali dal Santo Padre Pio IX 
nel 1876 col titolo di « Opera dei Figli di Maria », 
il Santo la diffuse con zelo in Italia ed all’estero. 
In Francia sorse nel 1898 nel nostro collegio di 
Dinan. La persecuzione l’obbligò a trasferirsi 
ad Oulx. Ma nel 1908 riprese a Melles le Tournai. 
Dal 1932 è sistemata a Maretz nella diocesi di 
Cambrai. Dal 1908 ha dato alla Chiesa 160 sa­
cerdoti, di cui due terzi alle varie diocesi fran­
cesi, il resto a famiglie religiose ed alla Società 
Salesiana.

Quest’anno l’Istituto accoglie una sessantina 
di aspiranti al sacerdozio, di cui il più giovane ha 
16 anni ed il più anziano, 38. Le vocazioni ven­

gono da 25 diocesi: 28 contano 
già anni di studi in vari corsi; 
9 vengono dalla campagna; tutti 
gli altri dalle officine. Delle as­
sociazioni cattoliche, il maggior 
numero l’hanno dato gli Esplo­
ratori.

PERÙ — La prima pietra 
di un tempio a S. G. Bosco.

S. Eminenza il Cardinale 
Giovanni Gualberto Guevara, 
Arcivescovo-Primate del Perù, 
ha coronato i solenni festeg­
giamenti svoltisi nel mese di 
dicembre scorso per la cele­
brazione del Cinquantenario 
dell’opera salesiana nel porto 
del Callao con la benedizione e 
posa della prima pietra del tem­
pio che verrà dedicato a S. Gio­
vanni Bosco. Sarà il quinto tra 
i nostri più grandiosi: tre in­
nalzati in onore di Maria Ausi­
liatrice, nelle città di Lima, 
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Arequipa e Piura; il quarto in 
onore del Sacro Cuore nella 
città di Magdalena del Mar. 
Sorgerà in una delle zone più 
popolari del movimentato porto 
che è il principale del Perù.

Assistettero alla cerimonia il 
Prefetto della provincia del 
Callao, Colonnello Nèstor Gam­
betta, ex allievo salesiano; il 
Sindaco Dr. Alberto Sabogal, 
numerose famiglie di benefat­
tori di Lima e Callao, ex allievi 
e rappresentanze di tutte le as­
sociazioni operaie del porto.

Terminato il sacro rito, Sua 
Eminenza, in un elevato di­
scorso, mise in rilievo le bene­
merenze dell’Opera di Don Bosco nel Callao a 
favore della classe operaia, augurandosi di veder 
presto terminato il sacro edificio.

Il Governo Peruviano ha dato un’altra prova 
della stima che ha per l’Opera di Don Bosco con 
la concessione di una quarta Scuola Magistrale 
e la Facoltà di Magistero con specializzazioni di 
Scienze e Lettere ad uso esclusivo dei salesiani.

Una prima Scuola Magistrale di terzo grado 
per maestri indigeni funziona da parecchi anni 
nel nostro Istituto Agrario di Puno. Due scuole 
magistrali di secondo grado furono fondate nel 
1943 e nel 1948 nelle città di Piura e Huancayo 
per la preparazione dei futuri maestri che si dedi­
cheranno all’insegnamento nelle scuole dello Stato.

SIRIA — La prima festa di S. G. Bosco.
Aleppo, detta « la città bianca della Siria » ha 

festeggiato, il 6 febbraio, per la prima volta 
Don Bosco nella Scuola Professionale dell’Opera 
« Giorgio Salem » affidataci re­
centemente dalla «mamma dei 
Salesiani » la fondatrice, signora 
Matilde Salem.

Funzionarono i PP. France­
scani e vi assistettero le autorità 
religiose e civili, il Comitato del­
l’Opera, una larga rappresen­
tanza del Clero cittadino, Con­
gregazioni religiose femminili 
della città, i nostri ex allievi con 
una folla di ammiratori ed ami­
ci. Tenne il panegirico il Padre 
Guardiano Prof. Antonio Gha- 
fari. Al ricevimento, il Direttore 
Don Giacomo Helu ringraziò i 
convenuti ed illustrò il pro­
gramma dell’Opera Salesiana. 
A sera, autorità e pubblico gu­
starono vivamente la proiezione 
del film « Don Bosco ».

SIRIA - Aleppo - Gli allievi della Scuola “Giorgio Salem” attorno a 
S. E. Mons. Fattal, Presidente, ed alla Fondatrice signora Matilde Salem.

Colonie alpine, marine e„. di fortuna...
Siamo ai primi tepori di maggio, e già dovunque 

è una gara per assicurarsi un posto al mare od in 
montagna per la prossima estate. Non solo le 
famiglie private. Innumerevoli associazioni be­
nefiche, specialmente quelle votate alla gioventù, 
pensano anche a questo salutare ristoro.

Da noi il problema delle Colonie è in programma 
fin dalla fondazione dei nostri istituti in posizioni 
climatiche, ove si tengono abitualmente aperte 
le porte anche nel periodo delle vacanze. La 
prima guerra mondiale, con la vulnerazione e la 
denutrizione di tanti teneri organismi, impose 
una forte intensificazione di questa forma di apo­
stolato ; la seconda non fece che accrescerne 
l’urgenza e lo sviluppo. Diciamo forma di aposto­
lato, perchè noi non ci limitiamo alle cure igie­
niche, terapiche e ricostituenti, ma completiamo 

SIRIA - Aleppo - La Scuola Salesiana ‘ Giorgio Salem ”.
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l’opera, secondo lo spirito di Don Bosco, con 
sollecitudini ricreative, pedagogiche e morali che 
giovano anche all’anima. A prezzo indubbia­
mente di dedizione e di sacrifici: perchè, se è vero 
che per la parte finanziaria ci soccorrono istitu­
zioni e benefattori — prima fra tutte la grandiosa 
organizzazione pontificia creata dal Santo Padre — 
ed, in non poche Nazioni, anche i Governi, 
non è men vero che tutto il peso della quotidiana 
assistenza grava sulle spalle di confratelli e di 
suore che, appena finito l’anno scolastico o pro­
fessionale, invece di prendersi un ben meritato 
riposo, si sobbarcano a fatiche e responsabilità 
anche maggiori, molte volte senza neppure il 
vantaggio di un po’ di cambiamento d’aria. 
L’anno scorso uno di essi è morto vittima della 
sua abnegazione nella cura dei piccoli sorpresi 
dal morbillo a Vallecrosia: i bimbi guarirono 
tutti, ma egli ci lasciò la vita, alla vigilia quasi 
dell’Ordinazione sacerdotale.

Non siamo riusciti ad avere tutti i dati del la­
voro compiuto; ma perchè i nostri Cooperatori e 
le nostre Cooperatrici abbiano qualche idea anche 
di questo apostolato, riportiamo schematicamente, 
dalle relazioni pervenuteci, gli elementi raccolti. 
La necessità aguzza l’ingegno. E si vedrà che ac­
canto alle Colonie alpine e marine, figurano co­
lonie diurne di fortuna nella maggior parte dei 
nostri Oratori, i quali, non avendo mezzi a suf­
ficienza per portare i ragazzi ai monti o al mare, 
si sono industriati a dar loro un po’ di ristoro 
nelle sedi abituali, implorando dalle P.C.A., 
dall’U.N.R.R.A., dalla Postbellica, da altri enti 
o da comitati locali almeno una buona refezione 
giornaliera gratuita, mentre con svaghi, passeg­
giate e trovate originali cercavano di render loro 
allegre ed utili il più possibile le vacanze.

Nell’Ispettoria Adriatica, un confratello venne 
addetto all’assistenza spirituale dei 2000 bambini 
scaglionati dalla Commissione Pontificia sulla 
spiaggia di Ancona. Il nostro Istituto Aquila 
ne ospitò 200. L’Oratorio di Perugia portò 140 
dei suoi, in turni, al nostro collegio di Gualdo 
Tadino con 216 affidati dalla P.C.A. e io giovani 
di Gualdo scelti dal Sindaco fra i più bisognosi 
della città. I nostri di Forlì si sono prodigati nelle 
sei colonie diocesane di cui beneficiarono: a Cat­
tolica, 207bimbi e 200 bimbe; a Bagno, 142 bimbi, 
con cure di acque salso-horo-litio-iodo-bromiche 
per gli affetti da artritismo, rachitismo, atrofizza- 
mento degli arti; a Corzano, 50 bimbi e 50 bam­
bine; a Campigna-Bagno, 30 oratoriani; a S. Vito 
del Cadore, 40; a Burzia, con cure elioterapiche 
per 60; a Mei dola una settantina in colonia fluviale.

L’Ispettoria Centrale ha distribuito 490 gio­
vani tra Moncalieri, St. Remy, Champoluc, Ba­
gnolo, Guarcino. La Ligure-Toscana ha ospitato 
12 colonie marine e 4 alpine ad: Alassio, 440; 
Vallecrosia, 360; Varazze, 230; Prà, 30; Marina 

di Pisa, no; Giovi di Arezzo, 30; S. Pietro d’Olba, 
50; Abetone, 55; Comelico Superiore, 20; Fi­
gline Valdarno, 20. Tutti gli Oratori poi orga­
nizzarono campeggi per le varie sezioni. I nostri 
di Livorno assunsero la direzione della colonia 
della P.C.A. a Tirrenia, con 433 ragazzi.

L’Ispettoria Meridionale: in Andria ha con­
tinuato l’assistenza a 300 ragazzi poveri; a Brin­
disi, ad altri 300; da Bari ogni giorno ne con duceva 
a Torre a Mare 400 con apposito servizio di treni; 
a Soverato ne ospitò 200 della P.C.A.; a Venosa 
associò ai 100 della sua colonia diurna, una cin­
quantina della P.C.A. L’Ispettoria Lombardo- 
Emiliana: a Brescia trasformò l’Oratorio in co­
lonia diurna per 500 e ne portò 200 al passo del­
l’Aprica; a Montechiarugolo ne ospitò un centi­
naio in due turni; a Sondrio, aggiunse una ses­
santina dei più poveri ai 150 oratoriani; a Pavone 
del Mella, no in colonia diurna; una sessantina 
alla colonia alpina di Pezzo (Ponte di Legno); 
AY Oratorio S. Carlo di Milano (Abbadesse) una 
ottantina; in quello di via Commenda, un’altra 
ottantina; in quello di S. Agostino, due turni di 
90 ed 80; da Codigoro ha inviato al mare a Cat­
tolica 45 tra bambini e bambine; da Comacchio, 
ha mandato a Varese 35 oratoriani; a Ferrara ne 
raccolse 200 per doposcuola e ricreazione ; ad 
Iseo, 50 in colonia estiva; a Treviglio, 40 ragazzi 
poveri; a Varese ne ospitò 56 della P.C.A.

L’Ispettoria Novarese: ad Asti ha ospitato 
in due turni nel locale istituto 160 giovinetti; 
da Casale Monferrato ne mandò una quindicina a 
Champoluc; da Novara ne portò a Malesco 130; 
da Lugano e da Maroggia ne portò ad Alassio 
un centinaio.

L’Ispettoria Romana: a Cagliari ha organiz­
zato una colonia marina al «Poetto» per 200, in 
locali offerti dalla Direttrice del « Villaggio del 
Fanciullo»; da Castel Gandolfo, ogni mese un 
turno di un centinaio, un giorno alla spiaggia di 
Anzio ed un altro alla Pineta; da Civitavecchia, 
200 in colonia montana a Pescasseroli (più di 
metà delle spese sostenute dalla famiglia Pan- 
dolfi) ; da Gaeta, 80 aspiranti e 100 oratoriani in 
colonia montana a Canneto; a Grottaferrata, due 
turni di 50 per un mese ciascuno, nell’Oratorio; 
da Latina, 120 ragazzi del Campo Profughi in 
colonia marina a Gaeta, sostenuta dalla Post­
bellica; da Lanuvio, 100 ragazzi per un mese tras­
portati ogni giorno ad Ardea in colonia marina; 
da Roma, Mandrione, 360 in colonia montana a 
Caprarola (Viterbo); dal nostro Istituto Pio XI 
e dal Travertino, 300 per un turno di quaranta 
giorni a Frascati nel nostro Istituto; al Prenestino, 
850 « Ragazzi di Don Bosco » per un turno di tre 
mesi in colonia diurna, con quattro gite al mare in 
autocarri forniti dall’ENDSI, una passeggiata a 
Pompei, ed una solenne distribuzione di scarpe, 
ecc.; AAV Ospizio del Sacro Cuore, 400 in colonia 
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montana a Pescasseroli; da S. Callisto, 200 in 
colonia marina a Gaeta, in due turni di un mese.

L’Ispettoria Sicula, dal 6 luglio al 6 settembre, 
ha allestito 16 colonie montane ed elioterapiche: 
io dirette dai Salesiani, 6 dalle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, per l’assistenza di un complesso di 
3900 ragazzi e 1900 ragazze. I ragaz ;i vennero 
ospitati nei nostri Istituti Catania-Cifoli, Catania- 
Barriera, S. Gregorio e Pedara: un 200 vennero 
anche preparati alla Prima Comunione e 100 
alla Cresima; a Gangi (Palermo) una colonia per­
manente per due mesi per 150 ragazzi. Gli aiuti 
furono profferti dall’Ufficio «Aiuti Internazionali» 
e dalla Pontificia Commissione di Assistenza.

L’Ispettoria Subalpina 
ha continuato la tradizio­
nale villeggiatura estiva con 
corsi di ripetizioni nel Col­
legio di Lanzo Torinese a 
favore di un 250 giovani; 
ha allestito un’altra villeg­
giatura ai Bagni di Vinadio 
(Cuneo); ha portato 150 
oratoriani del primo Ora­
torio Festivo di Valdocco 
ad Vizio; ha curato co­
lonie diurne della Pontificia 
Commissione di Assistenza 
in doppio turno per: 350 
giovani all’Oratorio di Val­
docco; 300 a quello di Bor­
go S. Paolo; 590 (colonia 
fluviale) a quello di Mon- 
terosa; 200 a quello del 
Martinetto; 112 a quello 
di Cuneo; infine, due co­
lonie della Riv: a Cuorgnè 
per 120, e a Perosa Argen­
tina per 100.

Nell’Ispettoria Veneta: il nostro Patronato 
Leone XIII di Venezia ha organizzato una co­
lonia marina permanente agli Alberoni per 120 
ragazzi, una marina diurna nella stessa località 
per 250, una montana permanente a Moena 
(Trento) per 80; l’Istituo di Schio, una colonia 
diurna locale per 150; quello di Trento, una 
montana ad Ortisei per 80; quello di Verona, 
una alpina ad Erbezzo, per 130; quello di Udine 
ha potuto portare i 140 frugoli del Bearzi per un 
paio di mesi a Pierabech, presso Forni Avoltri, 
grazie agli aiuti del Ministero degli Interni per 
gli Orfani, agli « Aiuti Internazionali » ed alla 
generosa ospitalità della famiglia De Antoni; il 
« Manfredini » di Este ne ha portati 30 in colonia 
alpina a Gallio; quello di Bevilacqua (Verona) 
una trentina in Vallarsa; quello di Pordenone, 
400 in colonia alpina a Vaigrande di Comelico; 
quello di Castel di Godego, 72 a Pera di Fossa 
(Trento); l’Oratorio di Trieste, 200, in turni di

50, sui monti della Carnia in colonie organizzate 
dall’Opera «Figli del Popolo» e dalle ACLI; 
quello di Chioggia, 300 in due turni di un mese 
ciascuno alla spiaggia Sottomarina.

Le Figlie di Maria Ausiliatrice, come gli altri 
anni, si dedicarono con ammirabile abnegazione 
alle colonie estive, prestando la loro attività in 
102 Colonie (montane, marine, fluviali, eliotera­
piche, interne o diurne), di cui: 53 Pontificie a 
beneficio di 10.379 tra fanciulli e fanciulle; 49 
sostenute o sussidiate da Enti o Ditte industriali, 
con un totale di 10.730 beneficati.

L’opera importò sacrifici non lievi, sia per l’as­
sistenza assunta da suore insegnanti, senza al­

Bari - La nostra Colonia.

cuna interruzione, subito dopo la fatica dell’anno 
scolastico; sia in alcune case per l’adattamento di 
locali che costrinse le comunità a disagi d’ogni 
sorte per far il maggior numero di posti possibile ; 
sia per altre difficoltà di vario genere. Ma tutto 
fu compensato dai vantaggi fisici e morali che ne 
riportarono le masse giovanili e dalla loro corri­
spondenza anche all’apostolato educativo ed al­
l’istruzione religiosa. Enti, autorità religiose e ci­
vili, nonché le singole famiglie, prevalentemente 
operaie, ne rimasero ammirate, entusiaste e com­
mosse. Una larga corrispondenza, che continua, 
attesta la gratitudine delle avventurate.

Col prossimo mese di luglio si riprenderà, a 
Dio piacendo, questo apostolato su più vasta 
scala. Mentre confratelli e suore si preparano a 
consacrare tutto se stessi, confidiamo nell’aiuto 
della pubblica beneficenza e dei nostri affezionati 
Cooperatori per adeguarci sempre meglio ai bi­
sogni della gioventù più povera ed abbandonata.
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Dalle 

nostre

Missioni

GIAPPONE 
Ex sciuscià 
allievi del 
nostro isti­
tuto di Ka- 
makura.

GIAPPONE
(Da una lettera del Direttore D. Dumeez del 

18-11-1949).

costruzione della chiesa. Speriamo nell’aiuto di 
Dio e dei cooperatori di poter proseguire i lavori 
alacremente...

Tokyo - La nostra Scuola Professionale, in 
febbraio aveva già più di 130 domande pel nuovo 
anno scolastico, che in Giappone comincia in 
aprile. Putroppo vi sono appena 120 nuovi posti 
disponibili. Sorse fra mille difficoltà, diffidenze 
e pregiudizi, stentando ad attirare allievi. La 
guerra la mise più volte in pericolo, per tentativi 
di requisizione e pei bombardamenti. Il Signore 
la salvò. Le bombe le caddero tutt’attorno; ma la 
risparmiarono.

Cessata la guerra i nostri si valsero dell’aiuto 
degli Alleati per ampliare gli edifici, conducendo 
a termine la sezione tipografica. Ora stanno co­
struendo la falegnameria; in seguito verrà il pa­
diglione per l’elettromeccanica. Nel frattempo 
però il Governo ha stabilito un corso triennale 
di scuola media obbligatoria gratuita dopo i corsi 
elementari. Non potendo beneficiare del tratta­
mento delle scuole pubbliche, i nostri temettero 
di non poter avere allievi a pagamento, pur re­
stringendo la retta al minimo. Difatti, nel 1947 
non raggiunsero la cinquantina. Ma l’anno scorso 
salirono a 120. Ora la Scuola ne conta 420. Son 
tutti giovani dai 13 ai 21 anni. Per lo più sono 
pagani, ma hanno la libertà di studiare il Cate­
chismo.

Il numero delle conversioni in Giappone au­
menta sensibilmente. La nostra cappella è ormai 
insufficiente. L’Arcivescovo di Tokyo, S. E. 
Mons. Doi, ci ha già affidato una nuova parroc­
chia, largendo un primo sussidio per iniziare la

DALLA TERRA DEL SAVERIO

Amatissimo Padre,
anche qui a Goa la festa di D. Bosco ha assunto 

ormai carattere nazionale. Fu tanta l’affluenza dei 
devoti che le funzioni si dovettero tenere al­
l’aperto. Il nostro amatissimo Patriarca passò 
l’intera giornata con noi. Anche il Governatore 
Generale e le autorità della Colonia intervennero 
al completo. I nostri orfanelli di Nova Goa e i 
giovani dei nostri cinque Oratori festivi si fecero 
veramente onore assiepando la Mensa eucaristica 
e partecipando alla processione. Alcuni di essi, 
impediti di venire alla capitale, la celebrarono 
nei loro villaggi con grande fervore.

È veramente consolante lo sviluppo della nostra 
Opera in Goa città e nell’interno della colonia 
che misura 3500 kmq. estendendosi per circa 
100 km. lungo l’incantevole costa del Malabar. 
La capitale è situata su un’isola separata dalla 
terra ferma soltanto da un fiume in posizione 
invidiabile. La popolazione, di oltre mezzo mi­
lione, in gran parte cattolica, è sparsa in ridenti 
villaggi e industriose cittadine lungo il litorale. 
Quando vi giunse per primo il nostro attuale 
superiore Don Vincenzo Scuderi, da un campo 
di concentramento, nell’aprile del 1946, egli non 
possedeva nulla e non conosceva nessuno. Ma in 
breve si vide circondato da molti giovani e da una 
schiera numerosa di amici e cooperatori. D. Bosco 
vi era conosciuto e amato da oltre mezzo secolo!
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Ora contiamo già cinque Oratori festivi, e presto 
ne dovremo aprire altri due ! Alcuni sacerdoti 
secolari goanesi sono venuti a studiare il nostro 
metodo ed hanno aperto l’Oratorio festivo nelle 
loro parrocchie.

Abbiamo avuto decine di proposte ed offerte 
di case e di terreno per iniziare qualche opera 
salesiana da un capo all’altro dell’India porto­
ghese. Siamo stati ufficialmente invitati anche 
negli altri possedimenti portoghesi di Diu e di 
Damao. Recentemente le autorità municipali di 
due importanti centri commerciali nel distretto 
di Salcete e del porto di Marmagoa hanno messo 
a nostra disposizione vasti terreni. Il 28 febbraio 
si benedisse la prima pietra dell’Oratorio festivo 
di Calangute nel distretto di Bardez con grande 
concorso di amici e di ammiratori. Quindici dei 

parte pagano. S. E. il Patriarca ci ha affidato la 
regione montana del Satari alle falde dei monti 
Ghati, a circa 50 km. dalla capitale per l’evan­
gelizzazione. Nel capoluogo di Valpoi c’è già 
una chiesetta con un piccolo gruppo di cat­
tolici; ma nei villaggi dell’interno sono quasi 
tutti indù. In Valpoi abbiamo trasferito parte del 
nostro orfanotrofio di Nova Goa, avendoci il 
governo affidato la locale Scuola di Arti e Me­
stieri coi laboratori di meccanica e falegnameria.

Don Mora in brevissimo tempo ha appreso la 
difficile lingua del posto e con giovanile entu­
siasmo si è messo all’ardua impresa. Ha già un 
bel gruppo di catecumeni i quali in segno della 
loro buona volontà si son fatti tagliare il codino ! 
Alcuni anzi sono già stati battezzati assieme ad 
una quarantina di soldati africani della guarni­

gione locale, che egli era riu­
scito a istruire nella nostra re­
ligione. Egli ha pure iniziato 
una scuola agricola sui generis 
per dare agli indigeni i primi 
rudimenti di coltivazione ra­
zionale dei vasti terreni donati 
dal governo.

Per la buona stampa. — 
Con sacrifici non lievi, abbia­
mo acquistato del materiale ti­
pografico e allestito alla meglio 
una tipografia in un vecchio 
magazzeno. Le due pedaline 
non stan mai ferme! Oltre ai 
due periodici mensili in porto­
ghese e in inglese soprattutto 
per i nostri amici e cooperatori, 
ci siamo avventurati a pubbli­

GIAPPONE - Un ex allievo battezzato con tutta la famiglia, 

nostri giovani sono passati al nostro aspirandato 
di Tirupattur ed altri si preparano a seguirli.

La città Salesiana dei Ragazzi. — Qui nella 
capitale abbiamo potuto acquistare con il ge­
neroso aiuto del Patriarca una grande proprietà 
di ben 40.000 mq. per l’attesa « Città dei 
ragazzi », con orfanotrofio, oratorio festivo, la­
boratori, scuole inferiori, medie e superiori. Un 
migliaio di giovani vi troveranno tetto, pane e 
formazione cristiana. Recentemente il Governo 
di Lisbona ha stanziato un sussidio straordinario 
per aiutarci. Nel centro sorgerà il Santuario Na­
zionale di Maria SS. Ausiliatrice, la cui devo­
zione è molto popolare in tutta la colonia. Un pio 
sacerdote, che vide gli inizi dell’Opera nostra, di 
questi giorni ci ha offerto una sua tenuta in riva 
al mare perchè serva da villeggiatura agli orfanelli.

La Missione “ ad paganos ”. — Se la zona 
costiera è quasi interamente cristiana, l’interno 
della colonia purtroppo è ancor in massima

GIAPPONE - L’apostolo dei fanciulli il compianto 
Mons. Flanagan e il Principe Takamatsu in visita 

al nostro Ospizio di Osada Koen.
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care un settimanale in lingua konkani per il buon 
popolo di Goa. Il settimanale intitolato La Let­
tura Domenicale ha incontrato molto e fa un bene 
immenso. Abbiamo pure incominciato la pubbli­
cazione dei Vangeli in konkani ed una collana 
di letture popolari.

Preghi perchè possiamo corrispondere sempre 
meglio alla grazia della nostra vocazione.

Suo aff.mo in S. C.
Sac. Luigi Ravalico, missionario salesiano. 

Goa, 2 marzo 1949.

BRASILE

Accidentata visita alle Missioni 
del Mato Grosso.

Rev.mo Sig. D. Ricaldone, 
la visita alle missioni l’anno scorso subì 

vari contrattempi. Dovevamo partire da Campo 
Grande il 20 luglio con l’aereo militare, avendo 
ottenuto da Rio la dovuta licenza; ma, per un’im­
pazienza inesplicabile del pilota, l’aereo partì 
un’ora prima che noi giungessimo al campo, non 
ostante le ripetute informazioni che avevamo 
chiesto. Delusi, ce ne tornammo in casa atten­
dendo un altro mezzo: un piccolo apparecchio 
dell’aviazione civile che la domenica 25 avrebbe 
dovuto direttamente portarci in poche ore da 
Campo Grande ad Alto Araguaia. Ma dopo tre 
ore di volo non si avvistava ancora la mèta ed il 
pilota dava segni evidenti di incertezza e agita­
zione. Apparve una fazenda, poi un’altra, poi fi­
nalmente un abitato con vie regolari, con piazza, 
con due campi di aviazione. L’aviatore mi chiese 
che città o paese fosse; dovetti rispondere che 
non sapevo: atterrammo. Era Mineiros, un paese 
con un buon migliaio di abitanti, 15 leghe (cioè 
90 km.) a est di Alto Araguaia, nello stato di 
Goiàs. Lasciate le nostre valigie per facilitare il 
decollaggio, in 20 minuti raggiungemmo Alto 
Araguaia dove evidentemente nessuno più ci at­
tendeva. Il campo dista un 5 km. dal centro; 
tuttavia incontrammo là il Direttore D. Mau­
rizio Laporte che era giunto poco prima da un 
viaggio di Guiratinga.

Alto Araguaia (antico S. Rita do Araguaia), 
come abitato, dopo aver marcato il passo per vari 
anni, si è destato a nuova vita. Gli aiuti stan­
ziati dal Governo Federale per i piccoli municipi 
del bacino amazonico (che comprende anche 
l’Araguaia), la strada federale che da S. Paulo 
per Barretos avanza verso Alto Araguaia per legare 
Cujabà, hanno risuscitato nuove energie e nel 
paese si notano una decina di costruzioni in corso. 
Anche il nostro collegio riprenderà nei prossimi 
mesi la costruzione dei nuovi dormitori: è un ma­
gnifico quadrato di terreno dove fin dal 1944 
lOÓ

funzionano le scuole. Gli alunni, tutti figli di 
fazendeiros degli Stati di Goiàs e Mato Grosso, 
continuano la tradizione di una disciplina « sui ge­
neris » che riproduce mirabilmente lo spirito di fa­
miglia dell’Oratorio primitivo di D. Bosco. Ogni 
anno l’uno e l’altro collegio forniscono vocazioni 
alle nostre case di formazione. In codesto am­
biente di serenità e pace passammo solo quattro 
giorni: pochi, a dir vero, ma con la speranza che 
l’aviazione ci permetterà ormai di visitare le mis­
sioni due volte all’anno come le altre case.

Guiratinga - Nel pomeriggio del 29 luglio 
l’aereo del sig. Joaquim Salgueìro ci caricò per 
portarci a Guiratinga (ex Lageado): per terra, 
sono 30 leghe (180 km.); l’aereo può farle in 
40 minuti. Ma quando stavamo a due terzi del 
viaggio, ecco uno strappo sordo e cupo con per­
dita improvvisa di quota; poi l’aereo si riprese 
con velocità ridotta e polso irregolare nell’elica. 
Il pilota spiava, a destra e a sinistra, un atterraggio 
forzato; ma non ci fu bisogno perchè il motore 
era buono e Guiratinga si avvicinava. All’arrivo 
constatammo che una punta dell’elica si era scheg­
giata causandoci quel po’ po’ di trepidazione.

A Guiratinga passammo sei giorni, dal 9 lu­
glio al 4 agosto, celebrando la novena in prepara­
zione alla festa del Bom Jesus che è il titolare del 
nostro collegio. La città è il centro maggiore 
dell’est del Mato Grosso: può dirsi la capitale 
dell’altipiano orientale dove affluiscono i com­
pratori di perle e di diamanti e donde le pietre 
preziose partono direttamente per S. Paulo e Rio. 
Conta da due a tre mila abitanti: è città di garim- 
peiros, con tutti gli alti e bassi che tale commercio 
porta con sè. Vi abbiamo due collegi, uno noi 
Salesiani, l’altro le Figlie di Maria Ausiliatrice.

Grandi lavori si stanno facendo nel nostro col­
legio. Le autorità chiedono già il Ginnasio, ma è 
prematuro. Livellato il cortile, ora ben largo e 
sorretto da un muro esterno, costruita un’ampia 
veranda contro il sole e la pioggia, si stanno get­
tando le fondamenta dell’edificio delle scuole e 
dello studio: per l’anno prossimo speriamo di 
poter accettare 70 interni. Rividi gli alunni del­
l’anno scorso (150 complessivamente) e ne rimasi 
edificato: facile la disciplina e naturale la pietà 
che pare l’aria che si respira; c’è in tutti spirito 
di sacrificio e allegria. La comunità salesiana si 
compone di due sacerdoti e un chierico, oltre il 
parroco che è segretario del Vescovo ed economo 
della Prelazia: pare incredibile tanto lavoro con 
sì poca gente! L’Ecc.mo Mons. Giuseppe Selva 
ha la residenza episcopale di fronte al collegio. 
Nelle nostre conversazioni quotidiane si studia­
rono i problemi delle missioni; il più assillante è 
quello del personale: occorrono missionari santi 
e sacrificati.

Chi sente questa vocazione, l’ascolti e segua la 
voce di Dio.



Il 3 agosto FEcc.mo Mons. Selva partì a ca­
vallo verso Meruri in missione per una decina 
di giorni. Noi, il 4, partimmo con aereo per 
Araguaiana. In un’ora giungemmo ad Aragarcas, 
uno sbozzo di città alla confluenza del Garcas 
con l’Araguaia, dove ha il suo quartiere generale 
la « Fundacao Brasil Central ». Sul margine sinuoso 
del Garcas sorge Barra: vita di garimpos e di 
garimpeiroSy con una cappella e una scuola. La 
sosta di due ore ci permise di comunicare me­
diante radio con Chavantina, secondo intesa 
avuta in giugno on il colonnello Flaviano de 
Matos Vanique. Di là ad Araguaiana fu un volo 
di soli 20 minuti.

Ad Araguaiana (antica Registro do Araguaia), 
sostammo dal 4 al 9 agosto: grande allegria nei 
due collegi! Si volle approflìttare della presenza 
dell’Ispettore per fare gli Esercizi Spirituali delle 
due comunità, con prediche nella bella chiesa par­
rocchiale. Ammirevole lo spirito di pietà e la se­
rietà con cui gli esercitandi passarono quei tre 
giorni. Il nostro collegio ora ha un vasto cortile 
in un quadrato regolare di 103 X 105 metri, che 
permette di disporre armonicamente tutti gli am­
bienti dell’internato e dell’esternato. Stiamo ac­
celerando la costruzione dei dormitori nuovi. Il 
lavoro urgente di quei giorni fu la ripresa di acqua 
nel torrente Lage per garantire forza e luce.

Gli alunni sono un centinaio fra interni ed 
esterni; altrettante e più le alunne delle Suore: 
grande miracolo se si pensa che Araguaiana già 
sarebbe scomparsa dalla mappa se noi avessimo 
portato altrove i nostri collegi.

Chavantina sul Rio das Mortes - Era da 
tempo che desideravo conoscere il Rio das Mortes ; 
in meno di un’ora avvistammo il rettangolo del 
campo e, due chilometri più oltre, la piccola cit­
tadina di Chavantina, punta di lancio della ci­
viltà nel cuore della selva. I tetti delle case sono 
tutti nuovi; nel punto più alto della vasta piazza 
si aderge la cappella; ai fianchi, regolarmente 
distanziate, le case per le famiglie e la sede del 
Colonnello da un lato; gli uffici generali dal­
l’altra; radio, ospedale, refettorio, cucina, magaz­
zini..., più in basso l’officina meccanica, la olaria 
per la fabbrica dei mattoni e delle tegole, il tor­
chio per la canna da zucchero, ecc. Chavantina 
conta due anni di vita, o poco più: ha un capo che 
è il Direttore della spedizione Roncador-Xingù, 
Colonnello Flaviano de Matos Vanique, nostro 
ex alunno di Bagè che conobbe D. Carlo Peretto. 
Egli è l’unico militare in una organizzazione che 
è paramilitare, benché costituita di borghesi. La 
cittadina sorge sul margine destro del Rio das 
Mortes; il nome è dovuto ai Chavantes che vi 
imperavano fino a poco fa: ora essi si sono riti­
rati al di là del fiume sul margine sinistro. Così 
il Rio das Mortes è la trincea avanzata, linea di 

demarcazione, oltre la quale c’è sempre odor di 
polvere e di battaglia. Il rio, nonostante il suo 
nome tenebroso, ha le acque limpide e chiare.

Il colonnello mi fece visitare gentilmente tutte 
le installazioni, poi in una ubà passammo il fiume 
per conoscere anche le coltivazioni (roca) sul mar­
gine sinistro dove si estendono per 500 metri 
piantagioni di mandioca, canna, alberi fruttiferi, 
orti, e di tutto un poco. Quel giorno doveva 
giungere il Douglas che fa quindicinalmente la 
rotta Rio-Xingù; pernottò in Aragarcas e, il 12 
mattina, atterrò a Chavantina. Eravamo d’accordo 
che mi avrebbe portato fino al Coluene attraver­
sando la parte nord della nostra Prelazia dove 
stanno trincerati i Chavantes. Da Chavantina al 
Coluene, il più orientale dei vari bracci che for­
mano il Xingù, si calcolano 400 km. In codesta 
distesa, a un centinaio di chilometri l’uno dal­
l’altro, sono disseminati 3 campi di emergenza 
che servono solo in casi di atterraggio forzato. 
Di tanto in tanto scende una squadra per la con­
servazione e la pulizia. Il campo più avanzato è 
nel basso Coluene, là dove propriamente comincia 
lo Xingù. Alcuni giorni prima che io giungessi 
a Chavantina, il Col. Vanique aveva fatto un’ardita 
escursione aerea partendo dal Xingù per giungere 
in 4 ore e mezza a Manaos, attraverso tutta la 
vastissima mesopotamia del Xingù, Tapajòs, 
Amazonas. Di là si portarono a Porto Velho e 
scendendo per la Bolevoa, giunsero a Càceres, 
poi a Biriguì nel pantano di Corumbà e di là, 
chiudendo il periplo, a Chavantina; il futuro dirà 
l’ardire di questi « desbravadores » dell" hinterland 
brasiliano che squarciano coi campi di aviazione 
il folto impenetrabile delle selve per aprire la 
strada alla civiltà. È questa la rotta interconti­
nentale dei grandi aerei che partendo da Miami 
nel Nordamerica e passando per Manaos taglie­
ranno la zona dei Chavantes posando nel Xingù, 
in Chavantina e di là, per Goiana, a Rio de Ja­
neiro, accorciando di un giorno la linea aerea che 
unisce Miami a Rio. Mentre le vie aeree fanno il 
loro cammino, anche la strada terrestre, terribil­
mente più lunga e faticosa, sta avanzando lenta­
mente da Aragarcas a Chavantina e viceversa, 
con un tronco per Araguaiana.

A Chavantina mi chiesero quando potrò man­
darvi un sacerdote stabile, giacché tutti sanno 
in Brasile e fuori che solo la presenza del sacer­
dote dà carattere di stabilità ad ogni fondazione. 
Risposi: fra breve. Mi stavano d’attorno alcuni 
bimbi; ma la più parte di quegli operai avevano 
lasciato la famiglia lontana di là, non sapendo 
come risolvere il problema dell’educazione dei 
figli. Insistettero per avere scuola e collegio di 
religiosi, che è la forma più completa e apprezzata 
per l’istruzione e formazione morale e religiosa 
della gioventù.

(Continua).
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CULTO E GRAZIE DI MARIA AUSILIATRICE
Un Vescovo, a 93 anni, guarito improv­
visamente da un cancro alle tempia.

Il “Bollettino” di 
febbraio delle nostre 
Opere in Habana 
pubblica una segna­
latissima grazia ottenuta per intercessione di 
Maria Ausiliatrice dal Vescovo di Colima (Mes­
sico) S. E. Mons. D. Velasco.

Il degnissimo Prelato, che conta 93 anni, era 
ormai ridotto in fin di vita da un cancro alle 
tempia. I tre medici che gli prestavano la loro 
affettuosa assistenza decisero l’estremo tentativo 
di un intervento chirurgico, essendo ormai fal­
lita ogni speranza. Un sacerdote consigliò allora 
il Vescovo ad invocare l’intercessione di Maria 
Ausiliatrice promettendo di sollecitare dalla Santa 

Sede l’estensione del­
la festa liturgica del 
24 maggio, con officio 
e Messa proprii, alla

Chiesa universale. Mons. Velasco, con molto pia­
cere, stese ed inviò senz’altro la petizione a 
Roma.

E la Madonna lo confortò immediatamente.
Quando tornarono i tre medici per procedere 

all’atto operatorio, con somma sorpresa, consta­
tarono che il cancro era completamente scom­
parso.

Il Vescovo, in segno di gratitudine, dispose 
subito che il 24 maggio sia festa per tutta la 
diocesi ad onore di Maria SS. Ausiliatrice.

Le limitazioni imposte dal periodo bellico obbligarono a sospendere la pubblicazione dell'apposito pe­
riodico Maria Ausiliatrice, nel quale mensilmente si pubblicavano le espressioni di gratitudine di tante 
anime devote che riconoscevano aver ricevuto grazie per Tintercessione materna di Maria SS. Ausiliatrice.

Anche lo spazio riservato, in seguito, a tale scopo, sul Bollettino Salesiano, per le stesse ragioni andò 
sempre più limitandosi.

Per venire incontro al giusto desiderio di quanti inviarono e inviano relazioni e notizie di grazie attri­
buite all'intercessione di Maria Ausiliatrice, di S. Giov. Bosco 0 dei nostri Servi di Dio, diamo qui un elenco 
di quanti ci inviarono relazioni di grazie in questi ultimi anni, le quali non poterono ancora essere pubblicate.

È soltanto un elenco nominativo ; ma l'eloquente silenzio di queste migliaia di nomi è un inno di devozione 
e di incessante gratitudine alla Vergine santa, poema di riconoscenza e amore filiale che in questo mese di 
Maggio s'inalza al Suo trono, attraverso le volte armoniose della Basilica di Valdocco, come suggello del­
l'anno 8o° della consacrazione di questo monumento di pietà che San Giovanni Bosco Le ha innalzato pei 
secoli.

Abate Francesca fu Filippo, Micatella-Caltagirone - 
Abba Clotilde, Canale - Abbà Giuseppina - Acerbi 
Emilia, Caprino Veronese-Verona - Agostini Teresa, 
Gragnola - Agueci Carmela, Palermo - Aimaro Giu­
seppe e Antonietta, Moncrivello - Albasini Dino di 
Vincenzo e Albasini Giuseppina, Volpedo - Andorno 
Benedetto Rita, Pavarolo di Chieri-Torino - Andreoli 
Marietta, Bomo - Allegrini Giulia, Lucca - Astegiano 
Ludovica, Bracciano - Angeli Marianna, Radicofani - 
Angiolini Delia, Buonconvento - Angela Ugo, Torino - 
Anna Maria N. - Asperti Giuseppina, Torino - Andreis 
Maria, Torino - Anima (un’) riconoscente, Cortenova- 
Como - Arioli Antonia, Bergamo - Alipede in Delfino 
Caterina - Andasso Coniugi, Torino - Actis Coniugi - 
Allais Costanza, Coazze - Avaro Mario e Fam., Pine- 
rolo - Adorno Anna, Torino - Aceto Umberto, Roma - 
Artero Pierino, Torino - Ariis Maria, Raveo-Udine - 
Almassio Clementina, Rivoli.

Ballin Famiglia, Grantorto Padovano - Ballor Giu­
seppe e Adelina, Alessandria - Battagliotti Rosina - 
Bechquet Pasquale, Ajas - Bedon Elisa, Padova - Bel- 
geri Teresa, Barni - Benedetto Virginia, Sangano - 
Benettello in Benetti Maria, Veglio - Bergano Tomma- 
sina - Bersano Caterina - Bert Giuseppina e Abrate 
Agnese - Bertero Olimpia, Vezza d'Alba - Bertocchi 
Antonietta, Gandino - Bertocchi Rosa, Arzago d'Adda - 
Bertolani Alfonso - Bartocchietti Maria - Bertolo 
Osvaldo - Bertonelli Don. G. - Bettini Rina, Caibo - 
Bettorilli Teresa - Bianco Maria - Bianchi Caterina, 

Taranto - Bionducci Anton :etta, La Spezia - Blangero 
Giovanni, Limone Piemonte - Bo Carlo, Torino - Boc- 
cardo Maria, Langasco - Boero Anna, Torino - Boetto 
Margherita, Bagnolo Piemonte - Bogialli Luigi e Farmglia 
- Bogliolo Clara, Alassio - Bonzanini Rosa in De Vin­
cenzi, Bazzana - Angela Borelli ved. Brambani - Bor- 
tolozzo Domenica - Boschini Maria, Salzano-Venezia 
- Breian Gino - Broccoli Maria Luisa, Roma - Brunac- 
cini Imelda, Messina - Bruno Anna, Sava - Brusa Ca­
rolina, Moncestino - Buscemi Greco Antonietta - Boz­
zetti Caterina, Bettola-Piacenza. - Butti Giovanni, 
Castiglion Dora - Beria Carmela Margarita - Barattini 
Pia, Ranocchio-Modena - Boccari Coppotelli Giovanna 
e Giuseppe, Latinia - Beretta in Ruggieri Amabile, 
Negrone-Bergamo - Bazzoni Piera, Locate - Borghi 
Ernesto, Casanova - Brambilla Andrea, Monza - Bolis 
Giuseppe, Zandobbio-Bergamo - Boursier Teresa e 
Boursier Luigia, Pinerolo - Ballario Caterina ved. 
Bosco, Buttigliera - Bollano Clelia, Roddi - Barcel'a 
Alessandrina, Rocca-Bergamo - Bergomi Giustina, So- 
pramonte-Brescia - Banetti Rosina, Ricaldone-Acqui - 
Barberis Roggero Lucia, La Morra - Bonini Elvira, 
Parma - Balzaretti Maria, Mathi - Bricarello suor 
suor Maria, Chieri - Bertolusso, Sommariva Perno - 
Bergese Margherita, Possano - Bassi Amalia e Don 
Giuseppe - Borzani sac. Giovanni, Brizio - Briasco 
Caterina, Arenzano - Bava Angelo e fam:glia, Cabattia- 
Murisengo - Binasco Silvia, Magnano - Bacci e Vercesi 
(Famiglia), S. Maria Verza - Bongiovanni Ernesta -
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Brusa e Bona - Bava Giuseppina, Torino - Battezzato 
Giuseppe, Pomaro Monf. - Berruto Ernestina, Airali 
- Bosticco, Adelina - Berti netti Maria, Torino - Benenti 
Maria, Govone - Borgo Piccollo Anton’etta, Tortona - 
Barbieris Pinota, Monesiglio Braggioli-Cuneo - Bec- 
chelli Paimiro e Amabile, San Pellegrino di Garfagnana- 
Lucca - Bottazzi Armani Egida, Carrara - Boggio Mau­
rizio, Pinerolo - Broglia Lidia in Cavallo - Botto Caprio- 
glio Maria, Terruggia - Botteri Cibario Olga, Dogliani 
- Bonn Dionisia, Fara Vicentina - Bellis Giacomo e 
Maria, Santhià - Botti Montaguti Domen'ca, *S. Cas- 
siano di Romagna - Belardo Aniello, Napoli - Bertozzi 
Artemisia in Ghirardelli, Petrauso di Sogliano-Rubi- 
cone - Bertolucci Vivetta, Chiavari - Bongiovanni An­
gela, Vinchio - Boetti Maria, Mandavi - Buratti Rita 
Aldeno - Bertozzi Olga, San Polo-Venezia - Bausano 
Maria, Brozolo - Bordone Marino, Pont St. Martin- 
Aosta - Bella Sio Angiolina - Binda Lucia, A Morta- 
Corno - Bellasio Silvia - Borselli Daria in Anichini - 
Boffina Caterina, Cossolnovo - Besson Francesca, Ulzio 
- Bastornero Caterina, Rossano - Berausse Giacomo - 
Buffo Caterina, Cappella del Bosco - Baldi Rosmina, 
Balzala - Bregonzio Linda, Barassig.

Calliano Adele in Ferrerò, Ccr vegliano d'Alba - 
Callier Maria, Cigliano-Vercelli - Calvi Giancarlo Ber- 
tolotti in Moretti Maria, Pavia - Calzonara Maria in 
Marcato, £. Giustina in Colle - Camogho Annamaria 
e Bartolomeo - Camparini Giuseppina, Reggio Emilia 
- Campeti Luisa - Canavesio Anna, Torino - Capello 
Rosalina, *5. Sebastiano Po - Capotorto Rinaldi Maria, 
Cerignola - Caprioglio Giuseppe - Caracansi Gaetano 
e Obermitto Luigi, Asti - Carbone Concettina, Aschi- 
UAquila - Cardinale Rosalia e Michele, Bidona - 
Casalis Maddalena, Bra - Coniugi Repetto, Isorelle - 
Cassiani Marchi Nutin e Bernardini - Castelli Giu­
seppe, Como - Castelli Maria, Desenzano - Cattide An- 
toniangela, Oliena - Cauda Maria ved. Sacco, San Da­
miano d'Asti - Chessa Maria, Gambilargiu - Chiari 
Luigino, Mornico al Serio - Ciurli Maria Aice - C. M. L., 
Grosseto - Coenin Dell’Amico Filomena - Cola Giacomo, 
San Bonifacio Veneto - Cola sac. Mario - Compè Vit­
tore, Torino - Comucci Wanda ed Ernesta Casagrande

- Corsi Sandrina, Parma - Cricca Maria-Contarini. 
Laverzola - Curone Maria Martinelli, Monperone - 
Cusini Maria Teresa (Livigno - Caffer Emma Di Viotto, 
Scalenghe - Calvi Gmo, Novi Ligure - Curti Giovanna, 
Torino - Castelli Adebna, Castagnole Monf. - Caudana 
Vittorio e Gisella - Cornaglia Margherita, Baldissero 
d'Alba - Cattaneo Alberto - Cavallotti Famiglia, Riesi 
- Castaldi Assunta, Roma - Colombo sr. Pierina - 
Crosta Anna - Chindemi Lina, Sombreno - Calavita, 
Osasio - C. M., Torino - Cagnasso Tina, Alba - Cola 
Giacomo, San Bonifacio - Costa Francesco, Remondò - 
Cocchi Luigia, San Salvatore Molanti - C. B., Val 
d'Ayas-Aosta - Coga Giovanna - Cerruti Rosina, Mon­
techiaro - Cerrato Famiglia, Possano - Cancelliere Elsa, 
Fontanetto - Centone Pia, Massi Canav. - Coppini 
Maria ved. Bassi, Oggiono-Como - Cressa Sattini Fran­
cesca - Crozzoli Armida, Valvasone - Cozzi Giulio 
M., ó*. Vittore Olona - Caramma Torrini Lisa, A Gre- 
gorio-Catania - Cuen’n Dell’Amico Filomena, Carrara 
- Claus Amelia, Formagnano di Trento - Casinati Ca­
terina, Treviglio - Colombo Pierina, Prezzo d'Adda - 
Curti Giovanna, Torino - Canale Margherita, Cherasco 
- Curci Giuseppe, Troia - Canevascini Anna, Tenero- 
Ticino - Castellano N., Chieti-Scalo - Craviotto Maria, 
Varazze - Celasco Clementina, Casanova Destro - 
Cresto Giordana, Beausoleil-Francìa. - Colombo An­
gela, Torino - Colombo Maria, Canegrate - Cima Al­
berto, Cigliano d'Asti - Carcano Franca - Contarini 
suor Vittoria, Verona - Capra Giovanni Rosina e Maria 
- Cazzaniga Pietro, Serniera-Pavia - Colussi Onorina.

Dainesi Rozza Gemma, Vigevano - D’Anna Nilde, 
Bolzano - De Reggi Don Angelo, Sutrio - Diaco Mar­
cella, Chiaravalle-Catanzaro - Dionisi Giuseppe, Mon- 
tepetriolo - Dalla Valle Giuseppe, Breganze - Donasso 
Ernesto, Torino - Di Cicco Domenico Antonio, Brescia 
- Da Como Adele, Alba - Desana Luigina, Torino - 
Di Piazza Concetta e Leonardo - De Dominici Mar­
gherita, Alfiano Natta - De Maria Testone Maria - 
De Barbieri Mario, Ruta-Genova - Delgrano Lidia, 
Genova - Delfino Giuseppina, Orbassano - De Giuli 
Antonina, Barza di Mortara - Donna Caterina, Castel- 
lamonte - Drago Piera, Pegli-Mosso - Danieli Filippozzi

I rev.mi Don Berruti e Don Giraudi accolti trionfalmente a Macul.
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Ada, Lonigo - De Angelo Dall’Era Giuseppina, Cor- 
naredo - Di Nardo Angela, San Giovanni - De Val 
Angela, Gresan - Deida Mariuccia, Canelli - Dall’Oli 
Gina, San Michele Sassolo-Modena - D. C. - Dal Maso 
Maddalena, Arziero - Dal Santo Giovanni, Canova - 
De Cristoforo Giovanna, Portici - De Gasperi Erminia, 
Piolbello - De Martini Dina, Mirabello - Deramo 
Clelia - Di Sante Luigi, Teramo - Dolano Albina, 
Doria - Dolza Andrea, Piscina - Dorsigetto Beniamino, 
Cremona - Druetto Ida - Durando Ines.

Ellero Maria in Seri - Enaudi Lorenzina, Brescia.
Fael Elisa, Cordignano - Fangasso Sorelle, Cavaller- 

maggiore - Paolo Fata, Grimaldi - F. C. A. L., Legnano 
- Felletti Raffaele, Torino - Ferraris Carlo, Desana - 
Ferraris Rina Anton otto, Bianzè - Fi andò Giuseppe, 
Genova - Foglino Giuseppina, Castelletto Molina- 
Alessandria - Fornara Giovanni, San Germano Vercel­
lese - Francescone Angelo, Quarona - Frate Dell’Oro 
Rosa, Givo - Fugaro N., Casagiove-Caserta - Ferraro 
T. M. - Fasano Angela, Torino - Forzoni Maria, Ron­
dine - Franceschi Carmela e Silvio, Pressano di Lavis - 
Trento - Franzosi Lavagna Lea, Milano - Fandelli 
Ampelio, San Gervaso-Pisa - Formento Giovanna, 
Ormea - Franco Teresina, Novi Ligure - Firitano Rosita 
Mauro, A. P. Magisano-Catanzaro - Facheris Maria 
in Locatelli, Treviola - Favarelli Serena, Varzi-Pavia 
- Favretto Antonietta - Ferrerò Famiglia, Orbassano - 
Farolfi Tommaso, Sarna-Faenza - Foti Amante, Mescil- 
Catania - Fioretti Nerina, Savigno - Franceschini Mario, 
Rovigo - Firmo Albina, Napoli - Farino Giuseppina, 
Pantelleria - Farise Domenica, Meccanico-Niardo - 
Fornasati Enrico, Milano - Ferraris Armando, Scopello 
Sesin. - Frassetto Domenico e Alfonsa - Fantoni Anna, 
Sangiano - Farani Coppola Caterina, /?. Remo - Fri- 
gnani Adele, Formiggine - Fumagalli Giuseppina, 
S. Maria di Rovagnate - Fioretto Clara.

Giuseppa Gaida, Panchette d"Ivrea - Gallian Cate­
rina - Gandellini Francesco, Mairano-Brescia - Gaspa- 
rini Pietro - Gassino Carlo, Tonengo Canav. - Ghirar- 
delli Uva, Pietra dell’Uso - Ghitti Carlo, Pianico - 
Giacosa Coniugi, Alba - Giacotto Giuseppe, Nichelino- 
Torino - Giampieri Giorgio, Ancona - Giovagnoli Giu­
seppe - Giovannmi Tomaso, Novara - Giorda Maria, 
Moncalieri - Giuffrè Milio Rosina, Naso - G. P. ved. M., 
Torino - Grassi Elisa, Sant’ Antonino-Bergamo - Grassi 
N., Bergamo - Grasso Luigia - Guerrazzi Arturo - 
Garberoglio Tina, Torino - Gazza Maria, Oldeno - 
Giromini Giuseppina, Vergano - Giordana Celestino e 
Maria, Torino - Galliano Maria nata Balocco, Mone- 
siglio-Cuneo - Guardigli Serafino, Faenza - Gerard 
Domenica, Lusernetta - G. E., Torino - Guidi Giuseppe, 
San Marino - Ghersi ved. Borsa, Torino - Galimberti 
Cesarina, Merzago - G. P. A. T., Torino - Goglio Mario 
e Savino, Alpette Canavese - Guarneri Nina, Soresina 
- G. S. Serra, San Brino - Gina Paolo, Bagnolo - Gi­
rardi Vitullo Rosa, Torino - Ghione Famiglia - Gugliel­
motti Vigliardi, Asti - Giudici Giovanna, Saronno - 
Ghesino Germana, Sampierdarena - Ghilardi Renata, 
Nembro - G. M., San Michele-Carmagnola - Gini 
Giorgetta Maria, Villa di Chiavenna - Grasso Giusep­
pina, Gorgeno - Gorgelino Matilde, Chyais-Torino - 
Gavano Sarno Clausia, Genova - Gualco Caterina, 
Voltaggio - Grimoldi Cina in Contini, Stresa - Gallo 
Agnese, iS. Stefano Roero - Garbiglia sac. Domenico, 
Villafranca Sabauda - Galli Giuseppe e Battistina, 
Pragelato - Gianoli Giuseppina, Salerano sul Lambro

- Gamba Marianna ved. Gorgerino, Chieri - Gamba 
Erma, Angrogna - Ghezzi Maria, Molassana-Genova - 
Giamminola Elena, Como.

Tamoli Bruno.
Invernizzi Maddalena, Versasio - Ivaldi Beatrice in 

Guglielmina.
Loreo Antonio, Postua - Lecci Grazia, San Nicolò 

Geresì - Laguzzi Traverso L;na, Capriata d’Orba - 
Luparia Albina, Frassinello Alivola-Alessandria - Lago 
Giovanni, Boscoreale di Napoli - Landi Edoardo - 
Lazzero Luigina-Climaglia, Cordenons - Lanzoni Pie­
rina, Reggio Emilia - Lazzeroni Costante, Novello - 
L., Pinerolo - Lobate Annunziata - Lomboni Cattaneo 
Maria, Mornico al Serio - Lucat Maria, Torino - Leva 
Mario di Simone, Castellalfero - Limosa Margherita, 
Nibbia-Novara - Luparia Angela, Moncalvo Monf. - 
Lavezzari Don Desiderio, Voghera - Landi Virginia, 
Fiognano - Landoni Lina e Amedeo, Magnago - La 
Rosa Maria, Trecastagni - Lazzaro Luigia in Chinaglia 
Cordenons-Udine - Legena Giacomina, Antei-Aosta - 
Leggio Mario, Ragusa - Leni Micelirafo, Delia-Calta- 
nisetta - Leone Luigia, Mambarcaro - Ligas Giuseppe, 
Cagliari - Luca Nunziata di Michele, Maletto-Catania 
- Ludovici Ester ved. Mariani, Aquila - Lupo Lizza 
Jolanda - L. Z., Udine.

Maccario Angela, Robilant - Macina Sebastiano, 
Mistr etto-M e ssina - Maffeis Nespoli Margherita, Se­
riale - Maggi Natale, Roma - Magistrini Onorina, 
Maggiora - Magnano Famiglia, Cavour - Magnino An­
netta ved. Nallino, Rifreddi - Malfinterno Maria, Licata 
- Manaco Battistina, Camerana-Cuneo - Mandi Landò, 
Venezia - Mannolino Giuseppina, Mombello - Marchella 
Maria, Torino - Marino Matelde, Torino - Marocco 
Margherita - Marzachi Alfredo, Messina - Mazzoni 
Giulia di Agostino, Pietranera di Rovegno - Mena- 
foglio Luisa, Bellinzona - Menza Rosa, Catania 
Barriera - Merendi Celestina, Cuneo - Miani ved. 
Doria Erminia, Torino - Milani M., Villarazzo - 
Mina Maria in Dossetto, Barge - M. M., Torino - 
Mollino Famiglia, Quarto dei Mille - Monti To­
nengo Famiglia, Mazzè - Morasc ini Lucia Rodondi, 
Corteno - Magliano Pierina, Castelrotto d’Alba - Mar- 
chesotti Adriana, Genova - M. I., Pinerolo - Marini 
Angela, Langasco-Genova - Mazzoni Giulia, Pietranera 
- Marletta Menotti, Lanuvio - Maccafighe Anna, Roc­
chetta Pelasca-Asti - Miofini Maria, Fontanini-Parma 
- Mappelli Virginia, Tradate - Montessori Anna Maria, 
Modena - Morabito Ing. Francesco, Rho - M. G., 
San Michele-Carmagnola - Massa Ignazio Morosi 
Fabri Maria, Sarsina - Monica Luigi, Rovereto San 
Giorgio - Marcenaro Maria, Croce Fieschi - Mabasca 
Teresa - Morellini Bice, Intra - Muratore Rosetta Pe- 
rotti, Montechiaro - Miglio Vera in Casazzo, Lenta - 
Marchesi Grazioli Giulia, Sacchelle - Mazzareschi Gio­
vanni - Melzi B., Milano - Milani Anna, Giussani 
Brianza - Marocco Maria fu Angelo, Alcamo - Minati 
Gioachino, Valsugana - Madau Rosita, Spieri - Mello 
Guido Tranquillo, Salussola-Vercelli - Mezzuglio Con­
cetta ved. D’Abbraccio, Annunziata-Caserta - Molrici 
Aida, Polistena - Micheioni Adele Bramani, Sueglio- 
Como - Milone Vita, Mazara - Mauri Alfonso, Merone 
- Muttoni Caterina, Oggiano - Montaguti Botti Dome­
nica, San Cassiano di Romagna - Muffarti Rosa ed 
Enrico, Sondrio - Muoio Angela, Monopoli-Bari - 
Milanese Giovanni, S. Stefano Minerbe - Molinero 
Giuseppina, Viotto di Scalenghe-Torino - Mecra Gio-

IIO



vanni - Magliano sac. B., Azzano d’Asti - Morelli Divo, 
Albarese - Mosso Giovanni, Trino Vercellese - Moretti 
Lina, Monza - Motti Ida ved. Lotti, Dairago - Muzzin 
Margherita, Casarza .

Napione Rina, Giovanni e Francesco, Torino - 
Nardelotto Maria, Moncucco d’Asti - Naretto Giuseppe, 
Rivarolo Canav. - N. C. - Nicodemo Michele, Capaccio- 
Salerno - N. N., Noarna di Villalogarino - N. N. C. 
H. A., Cimbave-Aosta - Novella ed Elmira, Doria - 
Nini Ettore, Vignola - Novelli Domenichina, Cuccaro 
Monferrato - N. N., Sustinenza-Mantova - Nolpi 
Giovanna.

Odasso Luigino, Val Casotto - Olivero Nuccia - 
Omodeo Gina - Onorata Angela, Azeglio Poblia - 
Oreggi Ada, Prelà-Imperia - Ottonello Elio, Masone.

Parodi Carmelina ved. Cerutti, Morsasco - Pani- 
ghetti Maria, Esine - Pasinetti Aldina, Borgounito - 
Pasquino Fiorinda, Torino - Pedrocco Ida, Venezia - 
Peiro Luigina in Chianale Zatta Adelina Turrin, Farra- 
Feltre - Perola Maddalena, Vertola-Bergamo - Perret 
Pietro, Verres - Pezzini Carlotta - Picca Rosina, Torino 
- Piccioni Giuseppe - Pilato M. Carmela, Modica 
Alta - Pinna Carmela, Arborea - Pio Don Paolo, Lugo 
- Piretto Cristina, Tonengo Mazzè - Pirolano Vittorio, 
Pareggia Rove - Pisati Don Carlo - Pistarà Sr. Annetta, 
Piazza Armerina - Pizzini Paolo, Castellano - Poggio 
Stefano, Visone d’Acqui - Popolo (il) di Campofilone - 
Polti Barbiani Giuseppina - Polverini Santina, Gros­
seto - Ponzoni Lucia - Porro Maria Bozzato, Salza- 
Pallanza - Porro Maria, Andria - Prandi Margherita, 
Valle Talloria - Priarone Andreina - Portesano Mario, 
Torino - Pio Maddalena, Andorno-Savona - Pietrina 
N. N., Trapani - Parodi G. B., Varazze - Perego 
Figini Rina, Trezzo d’Adda - Philippot Arturo, Ciam- 
bave-Aosta - Piano Tina, San Remo - Piglione Carolina, 
Cavagnolo-Torino - Pretto Bruna, Torino - Poloni Lea, 
San Vito - Porcellana Angioletti, Monico-Pavia - 
Pitta Elvira, Milano - Piumetti Irma, Torre San Giorgio 
- Pelloso Angelina ved. Donascolo, Cento - Portinari 
Navilli Margherita - Pirola Giuseppina, Scaldasole - 
Pira Vincenzo, Coltrano - Pelassa Teresa, Montà d’Alba 
- Pinasco Maria, B. A.-Fossano - Pagliano Maddalena, 
Mombarcaro - Penna Evaristo Giuseppina, Lesino - 
Piano Maria, Savona - P. F., Torino - Pession Don N., 
Valtournanche - Peirano Linda, Frabosa Cor soglia - 
Piardi Cesira - Pont Giovanni ed Erina - P. B., Tas­
sano - Pionzio Natalia - Pettini Tecla, Rivarolo Canav. 
- Polloni Rosa, Quintano - Poioso Silvina, Campofon­
tana - Petito Vittoria, Venezia - Perlin Caterina, Cac- 
civio - Pignata Francesco, Torino - Piccioni Gugliel- 
mina, Sessadio d’Asti - Perrod Jans Veroni, Aosta - 
Picchio Anna in Dorato, Quargnento - Perrelli Vito, 
Monopoli-Bari - Passi Irene e Maurizio - Pallaoro Ago­
stino, Sant’ Orsola-Trento - Patella Cesare, Stilo - 
Piccione Salvatore, Torino.

Quaglia Colomba, Conigliano - Quarta Maria, Con- 
dino-Trento - Quey Ives, Antagnod-Ayas - Qualtorto 
Francesca, Asti - Quarello Luigi - Quasso Famiglia e 
Cavalli, Milano - Quarlini Olga.

Radin Luigia, Ospitaletto - Rainero Angela, Casti- 
gliole Lonze - Raviola Lino e Guerrino, Asti - Ramires 
Concetta, Monopoli - Reggioni Lia, Savona - Renier 
Silvia in Bressanello, Padova - Rivasio Gisella - Ri­
varossa M. G., Torino - Rolfo Giovanni, Savigliano - 
Ralfo Giuseppe e Angiolina, Geisoglio - Romagnani 
Luigia, Il Cairo - Romerio Carla - Ronchi Nella, To­

rino - Rossi Fausta Manara, Cremona - Rossetti Rosa - 
Rozza Ercole, Villanterio - Risso Irma, Cuneo - Revello 
Giuliana, Cuneo - Riva Edvige, Cascina Pizzardi - 
Ronco Tommasina ved. Rancherò, Genova - Rizzante 
suor Maria, Casanova - Rossana Vitale, Torino - Ri- 
chetti Giovanni, San Vitale Baganza - Rolandi Eleo­
nora, Casale Romagnese - Ragogna Genoveffa - Riviera 
Anna - Ramorino suor N. - Raimondi Don G., Pisa - 
Rossi Vittorina - Ronchetto Albina, Ivrea - Roggero 
Barberis Lucia, La Morra - Ronco Fam., Riva - Rena 
Margherita, Montegiove - Renosto Angelo, Paderno 
d’Adda - Ravera Maria, Albissola - Ronza Angela - 
Rosso Ida, Condove - Riva Bianca, Vallechiara - Rota 
Mari, Ticinetto - Romeo Vadalà Teresa, Messina - 
Reggiani Coniugi, Milano - Rovelli Letizia, Costa- 
Tortona - Rozza Balsamo, San Giovanni La Punta- 
Catania - Russo Rosina, Sant’Alfio-Catania - Rapetti 
Rosina, Ricaldone-Acqui - R. Michele, Cuneo - Regis 
Maria, Fontana Sale-Langhe - Ruffè Seppi Caterina, 
Val di None.

Sacchini Adele e Camilla Orio, Gravedona - San- 
rutino Teresa, Cessaniti - Serafìna Sarchetti - Sbarato 
Letizia ved. Caprioglio, Torino - Scaccialupi Carolina, 
Castellacelo Capolona - Scaffardi Eugenio, Contile - 
Mucci Cherubina, Gallicano - Schierano Elisabetta e 
Mario - Schiavi Maria Erina, Val di Nizza - Scolarzi 
Donato, Novali - Scrazzolo Pietro, Udine - Secca Mar­
gherita, Sommariva del Bosco - Semprini Maria, Ri­
mini - Seren Rosso Maddalena, Torino - Serina Adreina, 
Crema - Serniesi Attilio - Sfogliaghi Maria, Crema - 
Silvestrini Paolo e Lina, Prata di Pordenone - Simon- 
cini Tacito, Montecatini Terme - Sisino Irma - Sorge 
in Caltabiano Pina - Suardi Pietro, Bergamo - Suvino 
Anna, Torino - Scaini Santina, Gradiscutta Varmo - 
Storbetta Domenico, S. Antonio Ticino - Scandella 
Lina, Cossolnovo - Simoncelli Barbara, Oviglio - San- 
capirani Francesca, Badia-Ruoti di Bucine - Soggia 
Rosa, Borgo d’Ale - Seita Anna, Torino - Siria Cav. 
Uff. Don G. B., Chiavari - Salvatore Piccione, Torino 
- Spelori Angela, Torino - Scalvini Angioletta, Varese 
- Sattini Cressa Francesca - Saronzini Francesca, Luino 
- Stefan in Salvi Maria, Fiume - Sarteur Filomena, 
Villa San Vittorio - Serra Luigi, Agliano d’Asti - 
Sarno Giovano Teresa, Toveraia - Scarmosto Imma­
colata, Candidionei - Samà Giuseppe, Sant’ Andrea 
Jonio - Santarelli Rina, Ancona - Sala Rina, Chiari - 
Stochino Maria e Rosina, Lanusei - Sollima Marian- 
nina - Seppi Ruffrè Caterina, Val di None - S. M. 
M., Genova - Savordelli Erminda, Lecce - Serangeli 
Livia in Fraccaria.

Tarabra M. Maria, Germagnano - Tarameli! Regina - 
Tarasco Pietro, Torino - Testa Rosa ved. Piazza, Bi- 
stagno - Tettoni Sesile in Barcellini, Gattico - Tinetti 
Margherita, ó’. Martino Canav. - Tomasoni Antonio - 
Trabaldo Michelina, Ponzone - Turconi Gianna, Mi­
lano - Tersa V., Mondavi - Thomatis Giovanni, Diano 
Marina - T. T., Villanova di Mondavi - Toselli Giu­
seppina, M. Margarita - Tabbia Lucia, None di Pine- 
rolo - Tonini Francesco, Montescudo - Tonetti Fran­
cesco, Camp elio Monti - Tonta ved. Mina, Torino - 
Teodoro Maria - Tommasini Maria, Cardano al Campo 
- Timo Piera, Gallarate - Tortorissi sac. E., Caltabel- 
lotta - Tagliavacche Gigetta, Genova - Testori Emma 
e Marcella, Torino - Thea Maria, Limoscis - Turarolo 
Angelo, Genova - Tosini Caterina, San Giovanni Bre­
sciano - Tolu Efesio, Cagliari - Togni Speranza -
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Trezzi Primo, Villa Moteregio - Tirendi Giacomina, 
Maletto - Taurino Alma, Governalo.

Valente Anna, Ferrere d'Asti - Ventrella Emma Mar- 
garia - Viacopo suor Caterina - Viglino Giuseppina, 
Genova - Vignoli Pietro, Montegiro - Viola Maria, 
Cotogne Bresciano - Vittone Maria, Villadossola - 
Volpe Pepe Giuseppina - Von Moos Ugo, Napoli - 
Vinai Matteo, Fontane Frabosa - Vitrotti Pietro Fa­
miglia, Torino - Vernengo Botto Ida, Moneglia - Venza 
Gaspare, Favignano - Vistarini Nuccia, Tortona - 
Venza Famiglia, Favignana - Vivalda Domenica, Alba 
- Vigliani Lucia, Piazzo - Vezzoli Benedetto, Costa 
di Monticelli - Viggiano Angela, Acqui - Vico Maria 
ved. Por elio, Valmenera d'Alba - Vischino Jolanda - 
Villa Angela, Isola - Vacher Giulio e Tina, Aosta - 
Vitali Elena, Piacenza - Viotto Maria.

Zacchelli Adelina in Brizzi, Labante di Vergato - 
Zambonin Maria - Zanconi Famiglia, Macerata - 
Zanetti Fam., Bolzano - Zecca Anita, Vendrogno - 
Zoppa E., Cessoli - Zanna Domenica in Enrico, San 
Giusto.

Grazie attribuite all’intercessione di
SAN GIOVANNI BOSCO

Accornero Francesco di Giov., Accornero d'Asti - 
Actis G. B. e Primetto Amalia, Grugliasco - Actis Leo- 
n Ide - Adami Teresina, Milano - Albanesi Ignazio - 
Almasio Natale, Legnano - Amelia Maria, Genova - 
Amoriello Anna, Firenze - Angelini Francesco, Venezia 
- Annoni Emilia, Milano - Arcadipane Diego, Agri­
gento - Azzolini Olivetta, Santa Maria Maggiore.

Bacci Don Edoardo, Venezia - Badino Rosalia, 
Sanpierdarena - Baiar etto Sorelle, Torino - Baldassi 
Angelo, Milano - Balzi Mazzone Mariuccia, Camerana 
- Barattini Costante, Ascona di S. Stefano - Barbieri 
Famiglia Soberato, Portula - Bargellini Renato, Udine 
- Barucchi Lina, Torino - Bastrentaz Luigia, Gaby - 
B. Clotilde - Berritella Felice, Valguarnera - Bertolli 
Pia, Monsagrati-Lucca - Bianchi Lina Frosi, Fonta­
nella - Bighini Maria e Emilio, Condino - Bionaz Maria, 
Brusson - Blandino Francesco - Blandino Riccio Prof. 
Giovanna, Torino - Bleve Anton etta, Asti - Boffa 
Barbaresco, Sersina - Boggia Pier Paolo, Moncalvo - 
Bolani Andrea, Calino-Brescia - Bollo Francesco Ar­
turo - Bollo Giovanni, A. Martino Setalla - Bolzan 
Italo, Monfalcone - Borghino Secondo, Villata - Borgo 
Eugenia, Saluzzo - Botta Mimio fu Bachisio, Santu 
Lussurgiu - Broggi Agostino e Caterina, Varese - Bracchi 
Carla Cirio, Vercelli - Bravina Teresa, Torino - Bre­
sciani Giovanni, Lecco - Brunelli Giuseppe, Firen­
zuola - Buccico Michele, Varese - Burzio Giovanni, 
Riva di Chieri - Busone Luigi.

Canta Eraldo, Torino - Cantimorra P., Portacomaro 
- Cardioli Amelia Aldrighetf, Rosegafeno - Capra Na­
talina, Pianezza - Carrara Giuseppina in Sciarra - 
Castino Oreste - Cavalli Olimpia in Bersano, Crescen- 
tino - Cavallo Lina, Moncalieri - Ceccotti Maria, Car­
rara - Cellana Teresina - Ceroni Albina, Presezzo - 
Cerutti Zanetta Teresa, Borgomanero - Cesa Manfredi 

Pia - Chiamandona Clotilde, Rivarolo - Chianea Teresa, 
Cinalio d'Asti - Chti Walter, Sanipierdarena - Cignetti 
Mario - Comes Maria, Monopoli - Comoglio Emilia, 
Langosco Lomellina - Consoli Dr. Giuseppe - Copes 
Carmela in Cerfoglia, Pianazzo - Coppedè Gemmina, 
Molazzano - Corda Seni, Monserarto - Cossali Anna, 
Parre-Bergamo - Crespi Maria ved. Bracciani, Ber­
gamo - Cucci Dora.

Daffara Marina, Pavia - Dal Barco, Trometto - De 
Biasi Rosina, Lavis - De Luca Salvatore, Novali - Della 
Giacoma Maria, Predazzo - Della Vecchia Michele, 
Schio - Dell’Osta Don Aronne - Del Monte Alessandro, 
Costigliele d'Asti - De Naro Gino - Del Nevo Concetta, 
Strela - De Marco Carlo-Brittoli, Pescara - Duroca Au­
gusto, Ospizio P. S. Bernardo-Aosta - Dutto Margherita.

Ex allieva F. M. A., Conegliano Veneto.
Facincani Elvira, S. Lucia Verona - Faramia Prof. 

Dott. Anna - Fari Santa Elisabetta Ciola M., Fontana 
Caranna-Cisternino - Ferrao Graziella, Torino - Ferraro 
Sr. Giulia, Acquappesa - Ferrerò Margherita, Serra­
lunga d'Alba - Ferrerò Teresa, Carignano - Ferron Mar­
gherita, Noventa Vicentina - Figlia (una) di M. A. di 
Roma - Foco Rosa, Solerò - Follis Sorelle - Fontana 
Sandrino, Ballano-Lucca - Fossarello Giovanni, Savona 
- Franchi Filippa, Santa Lucia di Gioverotondo-Chieti 
- Frescacci Aurelio, Maniago - Frigo Maria, Canove - 
Fumagalli Amelia, Oggiano - Furlanetto Ida, Nervesa.

Gamarino Amalia, Murisengo - Gambelin Sante e 
Turchetto Emilia - Gandolfi Irene, Alessandria - Ca­
rino Lino, Roma - Gatta Serafìna, Avigliana - Gemelli 
Clotilde in Gidino, Milano - Gherardi Giovanna - 
Giannattazio Delma, Bissolagno - Giargia Rina - Gidino 
Innocentina, Milano - G. M. P., Torino - Giulianelli 
Attilio, Roma - Giuliano Famiglia - Giubilini Tersa, 
Besozzo - Giusto Angela, Mele Ferriera - Grancelli 
Dina, Framusa-La Spezia - Grasso Maria Cristina, 
Brindisi - Grosso Bruno e Maria Giovanna - Grosso 
Caterina Cravello, Mosso S. Maria-Vercelli - Groppo 
Domen:ca, Camerano.

Invernizzi Jana, Ballabio-Bergamo.
Lagno Famiglia, S. Benigno Canav. - Lavarmi Mi­

chele, Prun - Lavina Norma, Monteromano-Ravenna - 
Lonardi Luigi, Papognaga-Mantova - Lovazzano 
Evasio - Lovera Pietro.

Macchi Parelli Maria, Moncalieri - Maggio Isabella, 
Trino - Magni Dott. Guido, Monza - Mancinelli Maria, 
Possano - Manzoni Combi Maria, Galbiate - Margaria 
Ida, Savigliano - Marino Eleonilda Armani, Lugo - 
Maramana Giulio, Savona - Martinasco Giuseppe, 
Casasco - Massenello Paolina, Bordighera - Medici 
Giovanni, Milano - Medico(un) di Messina, ex allievo 
salesiano - M. C., Torino - Mercuri Fiammetta, Spo­
leto - Minini Melania, Rodeano Alto - Miquel Made- 
leine, Barry d'Islemade-Francia - Molino Luigi e Rita, 
Casabianca - Morabito Ing. Francesco e Maria, Rho - 
Morici Giuseppe, Carini - Morionno Rosa - Mosso 
Maria Daziano, S. Michele-Mondavi - Mossuero Mario, 
Busca - Mussano Giuseppe, Perletto-Cuneo - Mussetti 
Enrichetta. (continua).
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Salesiani defunti:
Sac. NOONAN GIOVANNI, , da Islington (Inghilterra), f a 

Farnborough (Inghilterra) il 22-VII-1948 a 69 anni.
Sac. FESTINI AGOSTINO, da Venado Tuerto (R. Argentina), 

f a Cordoba (Pio X) (R. Argentina) il 20-1-1949 a 45 anni.
Sac. PEINDL GOFFREDO, da Nestelbach (Austria),-}- a Buenos 

Aires (R. Argentina) il 13-XII-1948 a 41 anni.
Coad. SILVA GIUSEPPE, da Santa Maria Maior (Portogallo), 

f a Mogofores (Portogallo) il 23.-XII-1948 a 65 anni.
Coad. DI MAURO SALVATORE, da Pedara (Catania), f a 

Catania (Salette) il 20-XII-1948 a 32 anni.
Coad. RANUCCI BARTOLOMEO, da Carpegna (Pesaro), 

f a La Spezia il 14-1-1948 a 77 anni.

Cooperatori defunti:
S. E. Mons. ERNESTO PIOVELLA, Arcivescovo di Cagliari, 

f a Cagliari il 19-2 u. s. ad 82 anni.
Plasmato allo zelo pastorale secondo lo spirito dei Ss. Ambrogio 

e Carlo nell’Archi diocesi nativa di Milano, fu eletto Vescovo di 
Alghero nel 1907, promosso Arcivescovo di Oristano nel 1914 e 
traslato alla Metropolitana di Cagliari nel 1920.

Vera immagine del buon pastore, rifulse nel sacro ministero per 
eccelse virtù apostoliche ed ineffabile bontà di cuore. Aveva per 
Don Bosco una vivissima devozione, ne sosteneva le opere, ne dif­
fondeva lo spirito con affettuosa predilezione.

Mons. LUIGI SAVARE, f a Lodi il 22-III u. s. a 77 anni.
Prese Don Bosco per modello nella cura della gioventù, eri­

gendo in città un grandioso Oratorio secondo lo spirito salesiano 
ed animandolo d’una tenera divozione all'Ausiliatrice cui innalzò 
il magnifico tempio votivo che è ancor oggi il cuore di tutta 
l’opera. Sacerdote secondo il cuore di Dio, impresse al sacro 
ministero un fervore veramente apostolico, informando anche gli 
alunni del Seminario alla pietà ed allo zelo richiesto dai bisogni 
dei tempi. Dotò la città di un moderno collegio vescovile per la 
cura delle vocazioni. Decurione dei Cooperatori, sostenne la Pia 
Unione e l’Opera salesiana col più cordiale affetto.

Mons. LORENZO ATZORIA a Dolianova (Cagliari), il 7-11 u. s.
Decurione dei Cooperatori, curò con zelo la Pia Unione ed in­

fervorò dello spirito di S. Giovanni Bosco il sacro ministero cui si 
prodigò con abnegazione pel bene delle anime.

On. Avv. MICHELE VALENTI, f a Parma, il 13-m u. s. a 
5.5 anni.

Fra i nostri migliori ex allievi, si consacrò fin dalla giovinezza 
all’Azione Cattolica, temprandosi alla valorizzazione della vita fra 
le prove delle guerre e l’asprezza delle lotte sociali, fino a dare il 
più valido apporto alla ricostruzione della Patria con fervido spi­
rito cristiano, rettitudine di coscienza e sincero amore delle classi 
lavoratrici. La scuola democratica cristiana di Parma lo annoverava 
tra i suoi maestri; l’Unione ex allievi l’ebbe carissimo presidente.

OLIVA FEDRIGOTTI, f a Tiarno (Trento), il 5-IV u. s.
Madre profondamente cristiana e fervente cooperatrice, soste­

neva le Opere salesiane con la preghiera e con l’apostolato, felice 
di aver dato due figli a Don Bosco: Don Albino, Consigliere del 
Capitolo Superiore e Don Bortolo, Delegato Ispettoriale in Au­
stralia.

ERMELLINA FERDINANDA PUGNO, f a Favria Canavese, 
il 24-111 u. s. a 77 anni.

Zelantissima Cooperatrice, Medaglia d’oro dei benemeriti della 
Croce Rossa e Medaglia al Valore come infermiera nella prima 
guerra mondiale, dedicò tutta la sua vita all’apostolato in ogni 
opera buona, finche la seconda guerra mondiale, che tutto le di­
strusse, non la sacrificò, fra privazioni e disagi, a consumare il suo 
olocausto, con fede e pietà edificante, ne’la generosa offerta della 
sua vita a Dio per la liberazione del Cardinal Primate di Ungheria 
e delle vittime della persecuzione religiosa.

PASTE IRENE ved. FERRARIS, f a Moncrivello, il 22-II 
u. s. a 79 anni.

Madre esemplare, nella preghiera, nel lavoro e nel sacrificio 
santificò la sua vita in costante unione con Dio, col cuore aperto 
a tutte le opere buone. Beneficò in modo speciale le nostre Mis­
sioni e fu benedetta dal Signore con la vocazione di due figlie 
all’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

FERRERÒ BERNARDO, f a Rivalta Torinese, il 16-n u. s. 
a 71 anni.

Buon cristiano e fervente cooperatore, fu ben lieto di dare un figlio 
alla Società Salesiana.

FUSTELLA UGOLINI ved. BURATTI, f a Bertinoro (Forlì).
Anima eucaristica, divotissima di Maria Ausiliatrice, sostenne 

l’Opera di Don Bosco con fervido zelo.
MORETTI MARIA ved. MUZIO, f a Frassineto Po (Alessandria) 

il 26-1 u. s. a 83 anni.
Donna di gran fede e madre esemplare, pia, laboriosa, affabile 

con tutti, era felice di aver dato il suo primogenito a Don Bosco 
di cui era divotissima.

Altri Cooperatori defunti:
Aime Santina, Vignale Monf. (Alessandria) - Allievi Malinverni 

Teresa, Biella (Vercelli) - Bacchion Mons. Eugenio, Salzano 
(Venezia) - Banfi Piero, Abbiate Guazzane (Varese) - Barzaghi 
Luigia, Lurago D'Erba (Como) - Belloni Gervaso, Parabiago (Mi­
lano) - Beltrami Albina, Omegna (Novara) - Biando Romana, Co- 
stigliole (Asti) - Birolo Claudio, Torino - Bocca Guido, Tortona 
(Alessandira) - Boggione Musso Enrichetta, S. Maurizio (Ales­
sandria) - Brunetti Filippo, Barracca (Messina) - Carbone D. Luigi,

5. Margherita Ligure (Genova) - Cavalieri Gina, Bergamo - Ceretti 
Miradio, Intra (Novara) - Chianarelli D. Felice, Corvino (Pavia) - 
Chierichetti Giovanni, Gallarate (Varese) - Chiesa Riccard Maria, 
Villa Marone (Pavia) - Codazzi Tilde, Cisano (Bergamo) - Colombo 
Giacomo, Cassino Vals. (Como) - Contrafatto Salvatrice, Piazza 
Armerina (Enna) - Cora Giovanni, Mollere (Cuneo) - Costa Au­
gusta, Moncalvo (Asti) - Di Crosta D. Nicola, Castelvenere (Bene- 
vento) - Ferrerò Caterina, Torino - Ferretti Teresa, Monteghirfo 
(Genova) - Ferro Marianna, Roata Lcrda (Cuneo) - Fisanola Ca­
rolina, Mirabello (Alessandria) - Gai Vincenzo, S. Damiano d'Asti 
(Asti) - Galeasso Colombatto Domenica, Casalgrasso (Torino) - 
Gambaccini Maria Torino - Gelmi Giovanni, Endine (Bergamo) - 
Gilardi Can. Flaviano, Torino - Guarini Enrico, Vocogno (Novara) 
- Guidotti Nello, Matraia (Lucca) - Laurenti Nina, Roma - Lo- 
renzoni Viola, Trento - Lupo Avv. Prc. Alessandro, Torino - 
Malfatto Pietro, Ristagno (Alessandria) - Manfredi Pagliano France­
sca, Borgatto (Cuneo) - Marro Paolo, Peveragno (Cuneo) - Martello 
Anna, Lecce - Maseazzini Maria, Buscate (Milano) - Medici Battaglia 
Maria, Castione di Presolana (Bergamo) - Mellone Lorenzo, Vaprio 
d'Agogna (Novara) - Negri Virginia, Vignale Monf. (Alessandria) - 
Nogara Giacomo, Bellano (Como) - Paradisi Cecilia, Serre di Rapo- 
lano (Siena) - Pastorris Giovanni, «S. Giorgio Canavese (Torino) - 
Perno D. Giuseppe, Zugliano (Vicenza) - Perotti D. Giacomo, Bosco­
nero (Torino) - Piatti D. Giovanni, Acquate (Como) - Piseddu Mas­
simo, Senorbi (Cagliari) - Preziotti Santa, Cannara (Perugia) - Proverà 
Isabella, Mirabello Monf. (Alessandria) - Raule Albino, Bologna - Rizzo 
Gaetano, Traina (Enna) - Salvaneschi Beatrice, Mezzanabigli 
(Pavia) - Scandolara Righetto Luigia,. Soave (Verona) - Sciascia 
Emmanuele, Torino - Simonotti Maria, Borgomanero (Novara) - 
Siragò Manetta, Taormina (Messina) - Spennazzato Domenico, 
Albaredo (Verona) - Spiga Maria Teresa, Lunamatrona (Cagliari) 
- Tarditi Aschieri Lucrezia, Rivalta (Cuneo) - Tresoldi Marcel- 
lina, Gorgonzola (Milano) - Valvassori Enrico, Montodine (Cre­
mona) - Zemide Assunta, Mirabello Monf. (Alessandria) - Zoppoli 
Orsolina, Tovo S. Agata (Sondrio).

PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI 
della Basilica di Maria Ausiliatrice e 

pel compimento della nuova facciata

Afrà Maria 20 - Aires Carla 5 - Alifredi Irma 5 - Allara Anna 30 
- Allara Umberto 100 - Allasia Domenica io - Alzati Carmelina 809 
- Andorno Giuseppe 50 - André Carla 21 - Andriano Angelo 20 
- Andronio io - Arese Giovanna 20 - Arnodio io - Arpinati Carla 100 
- Audisio Caterina 20 - Avanzato Angela 40.

Baccola A. Maria 25 - Baglino Enrico 25 - Baglino G. B. 25 - 
Balma Giuseppina 30 - Balocco Felicina io - Balocco Giuseppina io 
- Barbero Luigia io - Barosso Apolloni io - Bassino Olimpia 20 
- Battagliotti Angela 20 - Banducco Carla io - Baussardo Adalgisa 
50 - Bergallo io - Bernardis Caterin-j 20 - Berrà Anna 85 - Ber- 
rini Mario 20 - Bertone Angela 2 - Bcrtorelli Fara. 50 - Bianchi 
Carolina 2 - Boggio Rina 3 - Bongiovanni Mariuccia 15 - Bor- 
cassa Osvaldo 30 - Borgiani Antonietta 40 - Borgiani Rosa 40 - 
Borgogna Enrico 100 - Borsetti Carmela 5 - Bosco Giovanni 20 - 
Bosio Giovanni 50 - Bosio Rita 25 - Braida 20 - Bramante Ester 
100 - Bresso Mario 20 - Brignone io - Brillando Cristina 2 - Bruno 
Ester 5 - Bruno Maria io - Buffa Giovanni 20.

Campana Giovanna 5 - Campiglia Domenica 20 - Campiglia 
Domenico 20 - Carani Irene io - Camino Ida 50 - Casagrande 
Agostino io - Casarini Olga io - Castino Barbara 100 - Cascia 
Marco 5 - Cavallaro Antonio 200 - Ceccato Enrichetta 5 - Ceriani 
io - Chiara Giuseppe 60 - Chiaraviglio Fam. 60 - Chierico Luigi 
20 - Colonnetti Carolina io - Conba Laura 15 - Conde 15 - Cen­
trato Luigi io - Corio Lorenzo 20 - Cornaglia Maria 1 - Cossu 
Lucia 50 - Costa Giovanna 5 - Costanzo Cirpiano 20 - Cotta 20 
- Gravino Èva 20 - Crivelli Margherita 5 - .

De Agostini Fam. 1000 - Defatti Maria 20 - Delpiano Elia 20 - 
Demarchi Antonio io - Derruto Adele 20 - De Zuliani Alma 5 - 
Dolcino Livia 20 - D. P. G. 100.

Falcherò 50 - Falciola Maria 50 - Fantini Caterina 1 - Fasano 5 
- Fenoglio Margherita io - Ferrara Andrea 60 - Ferrara Gianmi- 
chele 20 - Ferrara Giovanna 60 - Ferrara Margherita 20 - Ferrerò 
Fam. 20 - Ferrerò Margherita 20 - Ferrerò Mario io - F. G. io - 
Filiberti Maria io - Fiori Angelo io - Fiorone Maria io - Fizzotti 
Piera 20 - Fiorio Maria io - Fornero Ernesta 40 - Franco Pierina 
5 - Pranzino Domenica 50 - Predella Antonietta 20 - Frison Luigi 
20 - Fucci Vincenza io.

Gandolfo Agostino io - Gardino Teresa 20 - Garneri M. Elena 
io - Garetti Giuseppina io - Ghigo Giovanni 50 - Giaccardi Lo­
renzo 12 - Giacchino Oreste 50 - Giacometti Lorenzo 50 - Giar­
dino Dirce 20 - Giolitto Margherita 20 - Giova Amalia io - Giua 
Vitaliano 50 - Goggio Teresa 50 - Goglio Angelo 100 - Grandi 
Leonilde io - Oraziani Pietro 100 - Grella Malvina 20 - Grosso 
Lina 5 - Guarino Gina 20 - Gubellini Ezio io.

Lagna Giuseppe 40 - Laffi Angelo 40 - Lanfranco Luigi 500 - 
Laneola Giovanni 100 - Lavagno Clara 20 - Levi Teresa 120 - 
Liguana Marcella io - Lotti Giovanni io - Lupetti Giovanni 100.

Maddclena N. 5 - Maffiotti Elena 40 - Magnetti Maria 2 - Marcilo 
Vittorio 15, - Martin-dli Paola 5 - Martinengo Silvano 5 - Masutti 
Maria 50 - Merlo Ugo 50 - Miglino Rosmino 6 - Mino Giusep­
pina 20 - Mondino Agnese 100 - Mondino Anna 100 - Mondino 
Giovanni 100 - Mondino Maria io - Mondino Paola 40 - Morosso 
Caterina 50 - Mortara Mario 30 - Meschini Celestino 20 - Mot- 
tura Tomaso io - Musso Maria 6.

Narbona Bruno io - Nebiolo Serafino 100 - N. N. 18.000 - 
Novo Rosa 27.



VI maggio
Ancora il nostro Santuario si accenderà di mille e mille 
luci, fiaccola immensa a gareggiare con le stelle nell’in­
finito canto d’amore a Maria.
Una di queste luci s’è staccata e corre per il mondo a 
legare d’invisibili fili di affetto ogni cuore.
Una s’è staccata e s’è posata tra i fogli, illuminandoli 
d’arte mentre il cuore di un figlio li illumina di fede 
e d’amore.
S’è staccata e s’è fatta libro.

SAC. DOTT. FEDELE GIRAUDI

IL SANTUARIO DI MARIA SS. AUSILIATRICE
Elegante volume in-folio di pag. 172, carta patinata, 100 illustrazioni a due colori, 

signotile legatura con sovraccoperta di finissimo gusto
L. 3000
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